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AVVISO
I signori abbonati alla GAZZETTA UFFICIALE del Ilegno

d'Italia. sono vivamente pregati di rinnovare, al piit presto, e
non oltre il 25 dicembre del corrente anno. l'abbonamento per
II 1928. tenendó presente che sarà sospeso l'invio del periodico
a tutti coloro che non avranno adempinto a tale formalità entro
til termine suddetto. Giova anche avvertire che l'Amministra.
zione della « Gazzetta » non pu6 garantire l'invio del numeri già
pubblicati agli pssociati i quali rinnoveranno l'abbonamento ad
anno iniziato,
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PARLAMENTO NAZIONALE
.

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA ,UVII - 16 SESSIONE (1924·25)

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
martedt 8 dicembre 1925, alle ore 15, col seguente

ORDINE DEL GIORNO :

I. Discussiónc dei seguenti disegni di leggc:
1. Conversione in legge dei Regi decreti 18 novembre.1925,

n. 1964, che autorizza l'emissione di un prestito di cento mi-
lioni di _dollari,negli Stati Uniti d,'America, e 19 novembre
1925, che autorizza provvedimenti speciali per la convenzione
stipulata tra il Ministro per le finanze e la Ranca J. P. 3Ior-
gun & C. di 'New York (301).
2. Convensione in legge del R. decreto G novembre 1924.

n.11889, col quale è autorizzata la spesa di L. 12,000,000 per .

l'assetto edilizio della Rega universitti e della Regia Tscuo-
la di ingegneria di Padova (287).
3. Estensione agli invalidi delle guerre per l'indipendenza

e Punità d'Italia ed agli invalidi· ed agli orfani delle guerre
eritree, cinese, itulo-turca e lihica dei provvedimenti legi-
slativi a favore degli invalidi o degli orfani dell'ultima guer-
ra nazionale (277).
4. Conversione in legge di tre decretilegge in data 13 di-

cembre 1923, che danno esecuzione nel Regno agli' accordi
conclusi a Roma il 6 aprile 1922 fra l'Italia ed altri Stagi
e relativi: al ritiro dei cred'iti e depositi dalla Cassa postale
di risparmio in Vienna dei cittadini degli Stati appartenen
ti all'anteriore territorio austriaco: agli obblighi della ge
stione dell'antien amministrazione stale austrinen, del
l'Imperiale e Regia amministrazione postale e militare e da

campo e della gestione delle amministrazioni postali degli
Stati successori; alle pensioni provinciali e tomunali,- alle
pensioni che erano state ààsegütite dal cessato governo d'A'u-
stria ed ai fidecommessi (170).
5. Conversione in legge del R. decreto 26 giugno 1924, nu-

mtro 1103, che modifica l'ordinamento interno dei servizi
del Ministero delPeconomia unzionale (15).

G. Conversione in legge del R. decreto 28 agosto 1924, nu-
mero 1300, che modifica il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422,
sulla esecuzione di opere pubbliche (59).
7. Conversione in legge del R. decreto 25 settembre 1924,

n. 1477, concernente la riforma dei servizi del Ministero dei
lavori pubblici (01).
8. Conversione jn legge del R. decreto 5 aprile 1925, nu-

mero 440, che reca modificazioni al R. decreto 29 alkrilei
1923, n. 906, (convertito, in legge con legge 17 apTile 1925,
n. 473) concernente l'esercizio delle assicurazioni priva-
te (189).
9. Lotteria nazionale a favore dell'Ente autonomo per 11

Panco nazionale d'Abruzzo (190).
10. Norme per il conferimento dei posti potarili vacana

ti (191) .
11. Conversione in legge del R. decreto 20 luglio 1925,

n. 1320, concernente proroga del termine di applicazione
della disposizione transitoria di cui all'art. 167 della legge
16 febbraio 1913, n. SD, sull'ordinamento del notariato e de·
gli archivi notarili (260).

12. Ordinamento edilizio del comune di Chianciano (244).
13. Conversione in legge del R. decreto-legge 6 novembre

1924, n. 2000, che reca modificazioni all'art. 133, comma 16
lett. a) del R. decreto 11 novembre 3923, n. 2395, modificato
dall'art. 93 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081, rela-
tivo all'ordinamento gerarchico dell'Amininistrazione deild
Stato (246).
14. Conversione in legge del R. decreto 23 maggio 1924,

n. 890, che ammette all'importazione tempõranea la pasta •

di legno meccanica (252).
15. Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1925,

n. 1522, contenente modificazioni alle norme per l'ammis-
sione al concorso di uditore giudiziario (278).
16. Conversione in legge del R. decreto 14 settembre 1924,

n. 1374, contenente norme per prevenire e reprintere le
frodi nel colymercio dei vint (218).
17. Conversione in legge del R. decreto-legge 28 dicem-

bre 1924, n. 2148, riguardante la proroga al 31 dicembre
1925 dei poteri del Regio Commissario per il comune di
Roma (280)
18. Conversione in legge del R. decreto-legge 28 dicembre

1924, n. 2183, riguardante la--proroga al 31 diedmbre 1925
dei poteri della Commissióne

,
stràordinaria per la provvi-

soria'amministraziorie della provincia di Roma (281).
10. Conversione in legge del R. decreto d'novembre 1924,

n. 1936, che approva la convenzione pel mantenimento dal
le luglio 1-923 al 30 settemlfre 1924 del Regio istituto di
studi superiori pratici e di perfezionainento di Firenze (284).
20. Emolumenti dei Ministri Segretari di Stato e11el Sot-

tosegretari di Stato (220).

II. Discussione dei ,seguenti disegni di legge:
1. Conversione in legge del R. decreto-le¡;ge 15 luglio 1920,

n. 3288. contenente norme sulla ge'renza e vigilanza dei
giornali e dellle pubblicazioni periodiclie (273).
2. Couversione in legge del R. decreto-legge 10 luglio 1984,

u. 1081, contenente norme di attuazione det R. decreto-
legge 15 luglio 1923. n. 3288, sulla gerenza e vigilanza dei
Barnali e dellespubblicazioni periodielle (274).

. Disposizioni tulla stanipa periodica (273).
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,4. Delega al Governo del Re della facoltà diremendare il
,Codice penaile, il. Codice di procedura penale, le leggi sul-
Pordinamento giudiziario e di apportare nuove modificazioni
e aggiunte al Codice civile (204).
5. Delega 41 Governo del Re della facoltà di arrecare
mandamenti alle leggi di pubblica sicurezza (203).
6. Sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme

giuridiche (272).
Il Presidente : TITTONI.

INTERROGAZIONE ANNUNCIATA.

DI STEFANO. - Al Ministro delle finanze. - « Per sapere se non

creda opportuno emänare delle disposizioni ai rocuratori delle

imposte perchè, nella revisione alla quale pro dono agli effetti
delle tasse di patrimonio, tengano presente il g e deprezzamento
che.hanno subito talune azioni industriali dal go gennaio 1920, al
fine di determinarne 11 valore in modo conforme all'effettivo valoro
di esst e non già in base ai valori predeterminati in modo inesatto
e non rispondenti a giustizia ed equitù ».

LEGGI E DECRETI

- Numero di pubblicazione'2336.
REGIO DEORETO-LEGGE Iti ottobre 1925, n. 2033.

Itepresgione delle frodi nella preparazione e nel commercio
di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

, Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per Pin,
terno, per la giustizia e gli affari di culto e por le finauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I.

Concimi, antierittogamici, sementi c mangimi.

Art. 1.

Chiunque vende, pone in vendita o mette altrimenti in
commerdio o fornisce ai propri dipendenti, per obbligo con.
trattuale, concimi chitnici, deve dichiarare, oltre alla na-

tura della merce :

a) per i perfosfati minerali, il titolo in anidride fosfo-

rica (P2 05) solubile nel citrato ammonico. Tale titolo deve

essere compreso.fra due limiti, massimo e minimo, con dif-
farenza non superiore a due unità e così 14/10, 15/17, 16/18;
. b) per i perfosfati d'ossa, il titolo in anidride fosfo-

rica (P2 05) e quello in azoto (N). Entrambi tali titoli ,

vono essere compresi tA due limiti con diKerenza, sper il

primo, non súperiore a due unità e, per il secondo, non so-

periore ad una unita;
c) per le scorie Thomas, il titolo in anidride fosforica

(P2 OS) totale - della quale almeno 11 75 per cento deve

essere solubile in acido citrico al 2 per cento - ed il grados
di, fluezza al setaccio Kahl n. 100. Il titolo di anidride fo-

aforica totale deve essere compreso fi·a due limiti diferenti,
fra loro non più då due unità, e quello di finezza deve es-

sero contenuto fra il 70 e.il 75 per cento;
d) per i insfati.minerali, oferti direttamente per la con-

cimazione, il titolo in anidride fosforica (P2 05) totale. Que.

sto titolo deve essere compreso fra due limiti diferenti fra
loro non più di due unità, e quello in finezza non deve essere
inferiore ad 85 per cento al setaccio Kahl n. 100 T-

e) per il nitrato sodico, il titolo in azoto (N) nitrico.
Tale titolo deve essere compreso fra i due limiti- del 15 e
del 10 per cento;

f) per il nitrato di calcio, il titolo in azoto (N) nitrico.
Tale titolo deve essere compreso fra i due limiti del 12 e
del 13 per cento ;

g) per il nitrato ammonico puro, il titolo in azoto totale
(nitrico ed ammoniacale). Tale titolo deve essere compreso
fra i due limiti del 33 e det 35 per cento;

h) per il nitrato ammonico diluito, il titolo in azoto to-
tale (nitrico ed ammoniacale). Tale titolo deve essere com«

preso fra i due limiti del 15 e del 16 per cento;
i) per il solfato ammonico, il titolo in azoto (N) ammo-

niacale. Tole titolo deve essere compreso fra i due limiti del
20 e del 21 per cento;

l) per la calciocionamide, il titolo in amoto (N). Tale ti-
tolo deve essere compreso fra i due limiti del 15 e del 10

per cento;
m) per i sali potassici venduti come materie concimanti,

la vera natura della merce, e cioè se cloruro o solfato potas-
sico, ovvero cainite, silvinite o altro prodotto simile, o sa-

lino potassico, nonchè il titolo in ossido di potassio (K2 O).
Tale titolo deve essere compreso fra due limiti, differenti
fra loro non più di due unità;

n) per la leucite, il titolo in ossido di potassio (K2 O) to-
tale. Tale titolo deve essere compreso fra due limiti, diffe-
tenti fra loro non più di due unità. Inoltre, la leucite non
deve contenere meno del 14 per cento di K2 Oe deve store

un grado di' finezza il setaccio Kahl n. 100, non inferiore al
20 per,cento.

Art. 2.

Sui titoli minimi dichiarati a norma del precedente artia
colo, sono consentite le seguenti tollerguze in confronto ai
risultati definitivi della aualisi chimica;

a) per il nitrato ammonico diluito e per la calciociana-

mide, non piil di'mezza unità di azoto;
b) per i concimi potassici non più di una unità di ossi-

do di potassio ed inoltre per la leucite non più di 5 gradi
di finezza.

Art. 3.

Chiunque vende, pone in vendita o mette altrimenti in

commercio, o fornisce ai propri dipendenti, per obbligo con-
trattuale, concimi minerali, diversi da quelli indicati nel-
Part. 1, ovvero miscugli di più concimi minerali, deve di-

chiarare la natura precisa della sostanza o delle sostanze da

cui derivano il titolo in elementi fertilizzanti che vi sono

contenuti (anidride fosforica, azoto, potassa, ecc.), nonchè
lo stato in cui i medesimi si trovano e la loro solubilità nel-

Pacqua o, per Panidridó fosforica, negli ordinari solventi

per essa usati nell'analisi chimica.

Art. 4.

Chiunque vende, pone in vendita, o mette altrimenti itt
commercio, o fornisce ai propri dipendenti, per obbligo con-

trattuale, concimi orgauici, come sangue,
.

crisalidi, panelli
per concime, raschiatura di corna crude, o torrefatte, masse
depuranti del gas, cascami di enoio, di laua, di carne, di pe-
sce, ecc., deve dichiarare ha natura precisa della merce e ..il
titolo in azoto. Tale titolo deve essere compreso tra dud
limiti differenti tra loro non oltre due tuità.
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Per i guani si dérono ilichiarare, 'oltre che la natura della
merce) i itoli in azoto-ed in anidride fosforica sòlubile nel
citrato Immonico; Tali ,tifoli,devono essere compresi tra
gli steisi limiti ditcui al þ:recedente comma.
; Le disphiizioni tli questo ai•ticolo non si applicano al co-
miune letame di stalla, alle spazzature, al pozzo nero, alla
colombinä e sinlili.

Art. 5.

Chiunque vende, pone in vendita o mette altrimenti in
commercid, o fornisce ai projri dipendenti, per obbligo conc
trattuale, materie destinate.a combattem le malattie e i ne-
mici delle piante ed alla (lifesa degli animali domestici, deve
dichiarare, oltre alla, natura della merce:

a) per il solfato di rame, il titolo di solfato ramico idra-
to. Tale titolo deve- essere compreso fra i due limiti del 98
e del 99 per cento;

b) per altri composti i•ameici ed altri preparati a base
di raine, fatta; eccezione per gli zolil ramati, il titolo in

rame;
c) per gli solfi, 16 stato di essi, e cioè se trattasi di zol-

fo- greggio semplicemente molito o di zolfo rainnato molito
o ventilato, nonchè il grado di purezza e quello di finezza
al tubo' Chancel, Tali gradi devono essere compresi ‡ra due
limiti differenti tra loro non più diltre gradi il primo e di
cinque il secondo;

d) per gli zolfi ramati, il titolo di solfato ramico idrato
nondhè, per lo zolfo, i gradi di purezza e di finezza al tubo
Ohancel. Tali gradi devono essere compresi tra due limiti
differenti tra loro non più di tre gradi per la purezza e di
dieci per la filiezza;

e) per i preparati arsenicali, la lorg natura e il loro ti-
tolo in arsenieo, nònchè'lo stato in cui questo si trova;

f) per i þolisolfuri, Ïa qualità ed il titolo int zolfo;
g) per il fosfuro di zinco, il titolo in fosforo;
h) per ogni altro prodotto dichiarato anticrittogamico

od insetticida, la compbsizione ed il titolo di esso in sostan-
ze attive.

Art. 6.

Sui minimi di cui al precedente articolo, sono ammesse le
seguenti tolleranze in confronto ai risultati-delle analisi:

a) un grado,di purezza e due gradi di finezza per gli
zolli semplici;

b) mezzo grado di solfato rameico, un grado di purezza
e due gradi di finezza, per gli zolfl ramati;

b) il 2 per cento nel titolo dei prcýarati arsenicali e dei
polisolfuri e Puno per cento nel titolo del solfuro di zinco.

Art. 7.

Ohiunque vende, pone in vendita mette altrimenti in

commercio o fornisce ai propri dipendenti, per obbligo con-

trattuale, sementi destinate alla riproduzione, ferma l'osser-
venza delle disposizioni della legge 26 giugno 1913, n. 888,
e dál ælativo regolamento, deve dichinarare: il nome speci-
ûco della sementa e quello della varietà, la sua provenienza,
nonchè,il grado di purezza e quello di germinabilità con una
tollernyza di fronte ai risultati delle ayalisi, del 2 per cento
per la prima, e del 5 per cento per la seconda.

·

Per i semi di trifoglio, di erba medica, di lupulina, di gi-
nestrino (lotus), di fleolõ (fhleum pratense) e di ladino. si

eve anche dichiarare Passenza di semi di cuscuta.
T4 dichingazioni relative ai gradi di purezza e di germi-

nabilità e alEassenza di semi di cuscuta non sono obbliga-
toTie per le sementi vendate agli stabilimenti di epurazione
di selezione.

'

Art. 8.

Chiunque vende, pone in vendita, o mette altrimenti in
commercio, o fornisce ai propri dipendenti per obbligo cop
trattuale, panelli oleosi per l'alimentazione del bestiaine,
deve dichiarare il nome preciso della merce e la sua ol;igine
e il titolo in sostanze nutritive e deve garantire la genuinità
e l'assenza di sostanze nocive al bestiame.

'Art. 9.

Ohiunque vende, pone in vendita, o mette altrimenti in
commercio, o fornisce ai propri dipendenti per obbligo con,
trattuale, mangimi formati da mescolanze ai prodotti die
versi, come foraggi melassati, miscugli di cascami e simili,
deve dichiarare la natuin precisa della merce e delle materíe
prime che entrano nella sua confezione e deve dichiarare
il loro contenuto 'in materie nutritive.

Art. 10.

Sul titolo dichiar'ato per i panelli ed i mangimi,Ä cöngen.
tita una tolleranza, in confronto dei risultati de1Panalisi,
del 2 per cento di sostanze proteiche e delP1 per cento di
grasso.

Art. 11.

Le dichiarazioni di cui ai precedenti articoli devono essere
rilasciate in iscritto e comunque risultare nelle fatture, nel-
le polizze di carico, nelle lettere di porto e in ogni altro do-
cumento destinato a comprovare la vendita e la sommini·
strazione della merce.
Quando le dette merci siano vendute in sacchi o in altri

recipienti, le stesse dichiarazioni devono essere apposte an-
che sui sacchi o recipienti medesimi.

'Art. 12.

Gli scarti e le tolleranze ammessi nei precedenti articoli
non pregiudicano il diritto delPacquirente di pagare le so-

stanze acquistate al prezzo corrispondente al titolo eKettivo
accertato dalPanalisi o di pretendere la restituzione delle
somme eventualmente pagate in più.

CAPo II.

Vini.

Art. 13. .

Il nome di « vinö » è riservato al prodotto della fermen-
tazione alcoolica del mosto di uva fresca o leggermente ap-
passita in presenzit od in nesenza di sinacce.
Sono considerati non genuini tutti i vini clge non corri-

spondono alla precedente definizione compresi quelli otte-
nuti con uve secche e quelli prepagti mediante la fermenta-
zione di soluzioni zuccherine in presenza di fecce di vino o

d.i vinacce di nya.
La produzione a scopo di commercio, il commercio e la veu-

dita dei vini non gÿnuini sono vietati.
Tale disieto è esteso ai vini con grado alcoolico inferiore

al 9 per cento in volume, se rossi, all'8 per 'cento in volume
se bianchi. Però la vendita di questi vini è consentita quan-
do ne sia indicata e documentata la provenienza, purchè la
loro composizione corrisponda a quella dei vini della mede-
sima località e della stessa annata.
Col regolamento saranno stabiliti i trattamenti permessi

per la preparazione dei vini speciali e la_ preparazione, lo
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correzione e la conservazione dei vini genuini, nonchò quelli
consentiti per la pkeparazione ed 11 commercio dei mosti di
uva e dei filtrati dolei.

Art. 14.

I vini esteri sotiö esclusi dai punti franchi e nön .pöss'ono
essere oggetto, nel Regno, di alcuna manipolazione, taglio
o miscuglio.
E' vieta,ta la introduzione nel Regno dei vini esteri con-

tenuti in recipienti portanti indicazioni tali da far'li ritenere
di produzione italiana.
Il commercio nei punti franchi, sia dei vini nazionali che

di quelli esteri, è sottoposto al controllo delle autorità do-
ganali.

Art. 15.

È' vietata la reimportazione dei vini naziönali quandö sia-
no riconosciuti non genuini.
Questa disposizione non si applica ai vini che risultino non

genuini unicaniente per effetto dell'agginnta di alcool fatta
prima della esportazione, purchò siano destinati alla distil-
lazioue od alla preparazione dei vini, per i quali, a norma del
regolamento, sia consentita Palcoolizzazione.

Art. 16.

La detenzione delle vinacce è vietata, salvo che esse siano

destinate alla distillazione, alla alimentazione del bestiame,
ó ad usi industriali, e salvo il disposto del comma seguente.
La detenzione delle vinacce, per la preparazione dei vi-

nelli, di cui all'articolo seguente, e per il governo dei vini
all'uso toscano, sarà consentita per un periodo di tempo la
cui durata verrà fissata in ogni Provincia c'on decreto del

Prefetto, de rinnovarsi, anno per anno, entro il mese di set·

tembre.
Per la denatùtazione delle vinacce il Ministero delle fi·

nanze ha facoltà di fornire il sale pastorizio occorrente.

Art. 17.

Söno pärmessi, con la denominazióne di « vinèllo », 11
commercio e la vendita'del prodotto ottenuto dalla fermen-

tazione o dall'esaurimento con acqua delle vinacce di uva

fresca.
La indicazione di « vinello » si deve fare nelle fatture,

nelle polizze di carico, nelle lettere di porto ed in ogni altro
d'ocumento destinato a comprovarne la vendita o la sommi-
nistrazione, e deve essere applicata in modo chiaro su tutti

i recipienti che contengono il vinello, dovunque essi si tro-

vino.

Analoga scritta deve essere applicata, a caratteri ben leg-
gibili, all'esterno dei locali di vendita all'ingrosso e al mi-

Ruto.

CAPO III.

Aceti.

Art. 18.

Il nome di « aceto » o ò1 « aceto di vino », à risërvató al

prodotto ottenuto con la fermentazione acetica del vino o

deÍ vinello, che codtenga Almeno il 4 per cento in peso di

acido acetico, senza alcuna aggiunta di materie coloranti o
di altre s,ostanze.
Gli aceti ottenuti con la fermentazione acetica della bir-

rn, idel sidro, klell'alcool, ecc., si devono vendere, col nome di

« aceto di birra », « aceto di sidro », « aceto di spirito », ecc.

Queste stesse denominazioni devono essere segnate sopra i
-recipienti ohe li contengono, nonchè nelle fatture, nelle po-
lizze di carico, nelle lettere di porto ed in ogni altro docu.
mento destinato a comprovarne la vendita o la sbmmini-
strazione.
Gli aceti di birra, di sidro, di spirita, ecc., non possono

essere mescolati con aceti di vino e non possono essere colo-
rati artificialmente.

Art. 19.

E' vietata, per uso commestibile, la vendita di aceto ot<
tenuto per diluizione delPacido acetico grezzo od acido pis
rolegnoso, nonchè di aceto ottenuto per diluizione d'elPacido
acetico di buon gusto- (acido acetico puro). E' vietata anche
la vendita di conserve alimentari preparate con tali aceti.
E' vietata la vendita ed il commercio per uso commesti-

bile dell'aceto ottenuto da vino corrotto, nonchè delPaceto
guasto e di quello contenente :

a) acidi estranei, come acido solforico, cloridrico, ni-
trico, osselico, ecc.;

b) sostanze yegetali di sapore forte, come pepe di Spa
gna, zenzero, timo, ecc.;

c) aldeidi, sostanze empireumatiche, sale comune in pros
porzioni tali da costituire adulterazione, composti metallici
ssici, sostanze coloranti, anche non nocive.

CAro IV.

Olii.

Art. 20.

Il nöme di « oliö » o di « olio di oliva » è riservatö al prö-'
dotto della lavorazione delPoliva (olca europea) senza ag-
giunta di sostanze estranee o di olii di altra natura.
Sono permesse la fabbricazione e la vendita di olii vege-

tali commestibili diversi da quelli di, oliva, a condizione che
siano osservate le prescrizoni di cui ai seguenti articoli.

Art. 21.

Chiunque intende fabbricare olii vegetali cömmestibili di,
versi da quelli di oliva, deve farne denunzia per iscritto al
sindaco del Comune in cui vuole esercitare tale industria.
La denuncia deve contenere il nome, il cognome e la pater-
nità, ovvero la ragione sociale del fabbricante, nonchè i
locali nei quali intende fabbricare e tenere in deposito gli
olii suddetti.

Art. 22.

Chiunque intende vendere o comunque mettere in cömmer-
cio olii di cui al precedente articolo, deve farne denunzia per
iscTitto al sindaco del luogo. Nella denuncia devono essere
indåcati il nome, il cognome e la paternità o la ragione 80-

ciale del demmziante, nonchè i locali nei quali intende te-

nere in deposito o mettere in vendita, sia alPiugrosso che al
minuto, gli olii medesimi.

Art. 23.

Gli olii provenienti da tagli. di olii di olisa con altri olii

vegetali in proporzione questi ultimi non superiore al 50

per cento, debbono essere indicati con la denominazione di

« olii miscelati »; gli olii diversi da onello di oliva e le

miscele in cui quest'nitimp entra in proporzioni inferiori
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al 50 per cénto, devono essere veildati con la denominazione
di « olio di home ».
' Le indicazioni di cui al tonuna precedente si gebbono fare
nolle fatture, nelle polizze di carico, nelle lettere di porto,
ed in ogni altro documento destinato a comprovare la ven-
dita o la somininistrazione, e devono,essere applicate su tut-
ti i recipienti che contengono i detti olii, dovunque essi si
trovino.

Analoghe scritte devono essere applicate, a caratteri ben
leggibili, all'esterno dei locáli di vendita all'ingrosso ed al
inuto.

Art. 29.

I grassi di cui al precedente articolo, det ono contenere non
tueno di 84 per cento in peso di materia grassa e non posso-
no in alcun modo essere messi in commercio, se non sono

preventivamente mescolati con 5 per cento di olio di sesamo
o con 0.5, per cento di fecola.
E' vietata, inoltre, Paggiunta ad easi, <11 qualsiasi mate-

ria colorante e di agenti di conservazione, ad eccezione del
sale comune e del horato di sodio, purchè quest'ultimo in
proporzione non superiore al 2 per mille.

Art. 24. 'Art. 30.

La vendita ed il commercio, per uso commestibÍle, degli
lii di oliva deodorati, disucidificati o comunque raillnati,
sdno permessi purchò defti olii Iion contengano sostanze
eitranee aggiunte per correggerne il colore od altro carat-
tere.

Art. 25.

-E' viefato svendere, porre in vendita o porre altrimenti in
'comníercio, per uso conimestibile, olii di sansa ed olii ranci-
gly Igonóhè olli sensibilmente difettosi o alterati.

CAro V.

Burro e strutto.

Art. 26.

Il nome di « burro » è riservato alla materia grassa rica-
Vata, con operazioni meccaniche, uliicamente dal latte di
vacca. La materia grassa ricavata dal Intte di pecora liuò
ssere venduta o comunque essere messa in commercio sol-
tanto con la denominnaione di « burra di pecora ».

Chiunque intende aprire una fabbrica di succedanei del
burro, deve farne denuncia al sindaco. In denuncia deve con-
tenere il nome, il cognome, e la paternità o la ragione so-

ciale del fabbricante, nonchè il luogo dove la fabbrica deve

sorgere, e le materie prime che verranno adoperate.
I locali destinati alla f4bbricazione del burro devono es-

sere nettamente separati da quelli adibiti alla preparheione
dei succedanei.

Art. 31.

Il nome di « strutto » è riservato esclusivamente al pro-
dotto, ottenuto per estrazione a caldo, dei tessuti adiposi del
maiale.
E' vietato fabbricare, porre in venaita, vendere o mettere

comunque in commercio strutto contenente:

a) grassi diversi da quelli del maiale ;
b) acqua in proporzione superiore a11'1 per cento;
c) sostanze estranee di qualsiasi natura, fatt( eccezione

per il sale da cucina.

CAro VI.

Formaggi.

Art. 27. Art. 32.

È vietato fabbricare, porre in vendita o mettere comunque
in commercio burro :

a) contenente meno di 82 per cento in peso, di materia.
grassa;

. þ) contenente agenti di conservazione, ad eccezione del
sale comune e del borato di sodio, pyrehò quest'ultimo in

pr.ogorzione non superiore al 2 per mille.
c), colorato con materie colòranti vietate dalle disposi-

tioni sanitarie.

Art. 28.

Chiunque .fabbrica, pone ni vendita, vende o comunque
mette in comfnercio, come succedanei del burro, grassi non
provenienti del latte, deve dichiarare la natura del grasso di
cui sono formati: ad esempio, olio o grasgo di cocco, grasso
di margarina, ecc.
Le miscele di detti grassi, anche se contenenti burro, de-

vono essere sempre indicate con la sola denominazione di
a Thargarina ».

Tali denominazioni devono essere usate nelle fatture, nelle
polizze di carico, nelle lettere di porto ed in ogni altro do
cumento destinato y comprovare la vendita o la somministra
zione. Devono, inoltre, essere impresse sui pani, e ripetute
sopra i recipienti. gli involueri e gli imbalinggi.
Analoghe scritte devono essere apposte a enratteri ben leg

'gibili, all'esterno ed all'interno dei locali di fabbricazione.
di manipolazione e di sendita.

Il nome di « formaggio » o « cacio » è riservato al prod'ot-
to che si ricava dal latte intero ovvero parzialmente o to-

talmente seremato, oppure dalla crema, in seguito a coagu-
lazione acida o presamica, anche facendo uso di fermenti e
di sale di cucina.

Art. 33.

Chiunque fabbrica, vende, spone in vendita o mette altri-
menti in commercioÍormaggi, deve indicarli secondo il loro
contenuto in materia grassa, nei modi che saranno stabiliti
dal regolamento.

Art. 34.

E' vietato mettere in commercio formaggi in stato di ma-
nifesta putrefazione, o colorati con sostanze coloranti non
consentite dalle vigenti disposizioni sanitarie.

Art. 35.

Chiunque fabbrica, vende, pone in vendita. o mette altri-
menti in commercio, esporta od :inporta formaggi addizio-
nati di grassi estranei, deve indicarli con la denominazione
di « formaggio margarinato ».
Tale indicazione si deve fare nelle fatture, nelle polizze
i carito, nelle lettere di porto, ed in ogni altro documento
destinato a comprovare la semlita ob somministreol ne,
nonchè sugli involucri e sugli imballaggi, e deve essere
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iáprelísa sulle'forme. Analoga scritta deve essere apposta, in Inoltre nella preparazione della conserva di pomodoro,
caratteri ben leggibili, all'esterno ed all'interno dei locali è vietato usare cloruro sodico in quantità superiore al cin-
disendita all'ingrosso edkl minuto.

, que per cento.

Art. 36.

Ì formaggi margarinati devono essere fabbricati a pasta
dura ed in forme del peso non superiore a 14 chilogrammi,
le quali debbono essere colorate esternamente nel modo che
sarà stabilito dal regolamento. E' victata, invece, per questi
formaggi, qualsiasi colorazione della pasta.

OAro ,VII.

ßciroppi e conserve.

Art. 37.

Il nome di « sciroppo di frutta » è riservato al prodotto
della concentrazione dei succhi di frutta con o senza ag-
giunta di saccarosio.
I nomi'di « conserva di frutta », di « marmellata » e di

« gelati,na », sono rigervafi ai prodotti ottenuti per concen.
trasione delle polpe e dei sughi di frutta, con o senza ag-
giunta di saccarosio, sino a consistenza pastosa, o fino a

che il.prodotto el rapprenda o solidifichi per raffreddamento.
E' yietato vend.ere con i nomi di sciroppo, di conserva, di

marmellata, o di gelatina di un dato frutto (ad esempio di
amarene, di ura) prodotti di frutti diversi da quelli indicati.
Le mescolanze di prodotti di frutti diversi devono essere

specificatametite indicate.

Art. 38.

E' vietato vendere, porre in vendita o cömunque mettere

in commercio, sciroppi, conserve, marmellate e gelatine _di
frutto:

a) alterati;
) colorati con sostanze coloranti diverse da quelle del

frgtto col quale sono preparate;
c) conteneÞti sostanze edulcoranti sintetiche, quali sac-

carina, dulcina e simili;
d) contenenti sostanze estranee alla composizione del

frutto, quali agenti antisettici o di conservazione, farina od
altri amidacei, glicerina, ece.;

e) aromatizzati cou, essenze artificiali.
E' peynessa l'aggiunta di acido solforoso in quantità non

superiore a mgr. 200 di ynidride solforosa totale per chilo-

grammo, agli sciroppi di uva e simili, preparati senso ag-
giunta di saccarosio.
Nella þreparaziolie delle gelatine di frutta è permesso

Fuso di agar, di pectina, di colla di pesce e di gelatipa ri-
spondenti queste due ultime alle prescrizioni de)Ia Farma-

copen uillciale.

. ,E' permessa la vendita di seiroppi artificiali, purchè non
contengano sostanze o colori nocivi e purchè sieno venduti
sotto la denominazioñe di « sciroppi artificiali ».

Art. 30.

A modíficazione del comma'd) delPart. 2, e dell'art. 3 del
decreto 8 febbraio 1923, n. 501 convert3to in legge con la
legge 17 aprile 1925, n. 473, nella preparaziohe di conserve
di pomodoro è vietato Puso di colori estanel anche non no-
civi. E' vietata lit riutilizzazione di ogui conserva·già fpb-
brienta, la quitle abbia, anche pariabynte, perduto le ifor-

- mali qualità aliinentari ed organolettiebe.

CAro VIII.

Vigilanza e sa.nzioni.

Art. 40.

L'applicazione del presente decreto è ailidata ai Ministeri
delPeconomia nazionale, de1Pinterno e delle finanze, secondo
la rispettiva competenza.

Art. 41.

Chiunque vende, o comunque fa commercio delle sostanze

e dei prodotti di cui al presente decreto, è tenuto a fornire,
dovunque la merce si trovi, campioni a richiesta degli uffi-
ciali ed agenti tutti di polizia giudiziaria, degli uiliciali ed -

agenti comunali, degli agenti del dazio consumo, degli agenti
giurati .di cui alPart. 46, dei funzionari ed agenti delegati
dai Ministeri delPeconomia nazionaile, deliPinterno e delle

finanze, dai capi degli istituti che saranno designati 'con
appositi decreti dei Ministri competenti, e, per quanto ri-

guarda i prodot'ti alimentari e i mangimi concentrati, dalla
autorità sanitaria.
In caso di assenza o di ritinto della persona tenuta a for-

uire i campioni o del suo rappresentante, il prelevamentW
sarà fatto d'uflicio con Pintervento di uno degli uinciali di

polizia giudiziaria mensionati nel primo e nel terzo comma

dell'art. 164 Codice procedura penale.
I campioni prelevati agli effetti del presente decreto sa-

ranno pagati al prezzo corrente di tendita, salvo il caso di
prelevamento, eseguito dall'autoritA sanitaria.

"Art. 42.

La Regia guardia di finanza provvederà al servizio di pö,
lizia e di prelevamento dei campioni a mezzo del personale
delle brigafe volanti in occasione dei compiti di istituto delle
medesime.
I militari del corpo anzidetto, per i servizi fuori sede, com-

piuti espressamente su richiesta dei Ministeri de1Peconomia
nazionale e dell'interno o degli istituti ed uffici incaricati

deg'applicazione del presente decreto dipendenti dai Minim
steri medesimi, avranno diritto, a carico di questi ultimi,
al pagamento delle indennitA di missione e di trasferta nella
misura stabilita dalle vigenti disposizioni.

Art. 43.

Tutte Idinalisi occorrenti in applicazione del presente de«
creto saranno eseguite con i metodi ufficiali prescritti el
relativi certificati saranno rilasciati in esenzione dalla tassa
di bollo.
Occoimendo, i direttori dei laboratori dipendenti dallo

Stato incaricati delle analisi, potranno, per queste, avva-
1ersi, sotto la loro responsabilità, di analizzatori di loro
fiducia, i quali saranno compensati in ragione delle analisi

eseguite, con i fondi messi a disposizione dei detti diret-
tori per l'esecuzione del servizio.

Art. 44.

Quando dall'analisi dei campioni risulti elie le sostanze

analizzate n'on rispondano, in tutto o in parte, alle condi-
zioni o ai requisiti prescritti, il capo del laboratorio o del
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servizio presenterà denuncia circostanziain alPautorità glu- ,

disinfia competente, unendovi il verbale di prelevamento ed
il certiftento d'analisi.
L'autorità giudiziaria, in base alla denuncia, deve ordi-

nare il sequestro della merce ovunque si trovi.
Gli interessati posgono impugnare i risultati de1Panalisi

purchè lo facciano entro quindici giorni da quello della no-
tifica della citazione.
A1Patto impugnativo deve essere unita la ricevuta del de-

posito, efettuato nella enssa erariale, della somma di L. 150

per ogni enmpione

Art. 45.

In ogni cnao in cui, agli efetti giudiziari od amministra-
tivi portati dal presente decreto, occorra una revisione delle
annlisi, questa sarà eseguita da uno degli istituti seguenti:

a) per analisi chimiche: dalla Stazione chimico-agrarin
sperimentale di Roma, dal Laboratorio di chimica-agraria
dolPIstituto agrario superiore di 3filano, dal Laboratorio
chimico del Ministero delPinterno (Direzione generale della
sanità pubblica), dal Laborntorio centrale delle dogane e

imposte indirette;
b) per le analisi botan.iche : dalla Regia stazione agraria

sperimentale di Modenn e dall'Istituto di allevamento rege-
tale di Bologna.
Per quanto riguarda le analisi chimiche, in revisione sarà

fatta di regola:
a) dalla Stazione chimico-agraria sperimentale di Roma

'o dal Laboratorio di chimica agraria dell'Istituto agrario
superiore di Milano, per le analisi eseguite dai laboratori
dipendenti dal Ministero delPeconomia nazionale;

,
b) dal Laboratorio chimico del Ministero de1Pinterno

(Direzione genernle della sanitA pubblica}, per le analisi
. eseguite dai laboratori comunali e consorziali di vigilanza

' igienica;
c) dal Laboratorio centrale delle dogane ed imposte in-

dil•ette, per lle analisi eseguite dal laboratori <himici dipen-
denti dal Ministero delle finanze.
La revisione dell'analisi è definitiva e le spese di essa

saranno a carico del richiedente ove la prima analisi venga
confermata.

Art. 46.

' Gli Enti e le associazioni agrarie e le altre assäcinzioni
interessate, che siano compresi in appositi elenchi approvati
con decreti del Ministro per l'econamla nazionale, secondo
norme da stabilirsi nel regolaanento, potranno costituirsi

parte civile nei procedimenti per le infrazioni al presente
decreto.
Gli Enti e le associazioni suddetti potranno nitrest far

procedere a loro spese, mediante propri agenti giurati da
assumersi con le norme che saranno stabilite dal regolamento,
a prelevamenti presso chiunque prodnen le materie o i pro-
dotti di eni al presente decreto o ne faccia colpmercio.

Art. G.

Chiunque venda, pone in vendita o mette altrimenti in
commercio, o fornisce ni propri dipendenti per obbligo con-
trattuale, le sostanze e i prodotti di eni al ¡n e.sente decreto
senza le dichiarazioni e le indicazioni o coniro i divieti e le
limitazioni previsti dal presente decreto e dal regolamento
esecutivo di esso, ò punito con la pena pecuniaria da L. 100
a L. 2000.
' Se sia omessa la. sola dichiarazione sugli inolnet i e reci
pienti in pena dr1Pammenda da L. .50 a L. 1000.

Art. 48.

Chiunque, scientemente, con qualsiasi mezzo, pone in ven-

dita, vende o mette altrimenti in commercio, ovvero fornisce
ai propri dipendenti per obbligo contrattuale, sostanze o pro-
dotti di cui al presente decreto, comunque non corrispon-
denti alle dichiarazioni ed indicamoni prescritte dal decreto
medesimo e dal regolamento, è punito con la multa fissa di

L. 500 e con quella proporzionale di L. 50 per ogni quintale
o frazione di quintale di merce posta in vendita, venduta o

somministrata.

Art. 49.

Se il fatto preveduto nel precedente arbicolo sia commesso
senza che il colpevole conosca che ile sostanze e i prodotti
da esso posti in vendita, venduti o somministrati, non cor-

rispondano alle dichiarazioni e indicazioni fatte, la multa
è ridotta da un quinto alla metà.

'Art. 50.

Qualora le sostanze e i prodotti posti in vendita, venduti,
o messi in commercio, in contravvenzione alle disposizioni
del presente decreto, siano, secondo i casi, nocivi agli nomini,
agli animali o alle piante, cui sono destinat i, alle pene pe-
cuniarie previste dai precedenti articoli è aggiunta la reclu-
Bione fino a due mesi.
Se il fatto sia commesso senza che 11 colpevole conosca

che le sostanze o i prodotti sono nocivi, alla reclusione è
sostituita la detenzione.

Art. 51.

('hiunque verbalmente, per iscritto, a mezzo della stampa,
od in qualsiasi altro modo, offre in vendita sostanze e pro-
dotti di cui al presente decreto, adottando nomi impropri
non rispondenti alla natura della merce o tali da sorprendere
la buona fede o da indurre in errore gli acquirenti circa la
natura della merce stessa, ò punito enn la multa da L. 500
a L. .5000, qualora non siano applicabili le pone mnggiori
portate dagli articoli precedenti.
Alla stessa pena sono soggetti coloro che verbalmente,

per iscritto, a mezzo della stampa ed in qualsiasi altro
modo, annunziano la vendita di materie atte a fabbricare
artificialmente le sostanze o i prodotti considerati nel pre-
sente decreto, ovvero a sofisticarli, nonchè coloro ch& esibi-
scono a scopo di commercio formule od altre indicazioni per
la preparazione di vini, hurri, formaggi. ecc., non genuini.
Il tipografo, l'editore, il proprietario del giornale e l'as-

suntore della pubbliciik. il quale non sia in grado di indi-
care da chi abbia avuto Pincarico di stampare o pubblicare
l'annuncio, di cui al precedente rolinna, t• punito con l'am-
menda non inferiore a L. '100.

Art. 32.

('hinnque prepara a scopo di vendita, vende, pone in ren-
dita o mette altrimenti in commercio, sostanze a liquidi
zuccherini, alcoolici o zuccherini-alcoollei comunque prepa-
rati e non provenienti dall°uva, i quali siano destinati alla
preparazione dei vini non gennini od al taglio con vini ge-
unini, is punito con la multa nou minore di L. 500.
Alla stessa pena soggiace chiunque prepara a scopo di ven-

dita, vende, pone in vendita o mette altrimenti in commercio
sosinnze qualificate come alte a produrre artificialmente ed
a solisticare i vini. e chinnquo defiene, senza giustificato
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n tivo, nelle cantine, nel deposili, nei magazzini e 'negli -

esercizi di venditg all'ingrosso e al minuto, sostanze,atte
a sofisticare i vini.

'

Art. 53.

Chinnque detiene vinacce oltre i termini fissati dal Pre-

fqtto a 2,iorma delPart. 16 à punito con l'ammenda da L. 100
a L. 2000.

Art. 54

Le infraziöni alle disposizion,i degli articoli 21, 22 e 80 del
presente decreto, saranno punite con Painmenda di L. 1000.

Art. 55.

.Qualora le infrazioni alle disposizioni del presente decreto
riguarditio sostanze o prodotti presentati per Pesportazione,
Ìo pene saranno applicato nel massimo, e, ove sia stabilita
tina pena fissa,'qiiesta sarà raddoppiata.

Art. 56.

Chitingue si rifinta di fornire o di far prelevare ennipioni
(Telle.sostanze e (léi prodotti di cui al presente decreto, è pu-
Ilito con l'ammonila di L. 500.

I

Art. 57.

-In caso di recidiva le pene previste dal presente decreto
saranno raddoppinte.

Art. 58.

Nelle ipotesi previste nogh articoli 47 (primo comma), 48,
40, 50, .51 (primo comina), .52 e 53, in merce sarà confiscata
e verrù, a seconda dei casi, utilizzata a beneficio dello Stato
o distrutta.

Art. 59.

In caso di reeldiva, nelle ipotesi previste negli articoli 47
(primo comma), 48, 40, 50 e 51 (primo e secondo comma),
5'] e 51, snrit sempre ordinata la sopensione dell'esercizio
sitio ad un anno.

Art. 60.

Le pene conuninete dal presente decreto non pregiudicano
l'applicazione di quelle maggiori previste dal Codice Iwnale
e da altre leggi speciali.

Art. ß1.

giudice, nel pronunziare condanna, disporth ehe copia
ititegrale della sentenza, sia, a spese del condannato, puli-
blienta almeno su due giornali fra i pift diffusi della Regione,
deÌ quali uno scelto fra i giornali politici e l'altro fra quelli
agrari.
Copia della sentenza serrà unehe añissa alPalho della Ca-

mera di connnercio della Provincia ed a quello del Comune
in,ciii il contravventore risiede.

. Art.02.

Yetà dell'importo dello pone prenniarie, pagate in appli-
cazione del p16esente decreto, sarà diviso in parti uguali fra
gli agenti e funzionari elle prelevarono i campioni e che,
eseguirono le analisi relative. La quota di compartecipa-

7,Ìone, però, non potrù superare, .in ogni caso, L. 1000 per
ciascun funzionario od agellte.

Art. 63.

Le contrassenzioni alle speciali disposizioni <he verranno
stabilite nel regolamento per la esecuzione del presente de-
creto saranno punite con l'ammenda sino a L. 1000, qualo.ra
non siano aliplicabili le maggiori pene comminate col decreto
stesso,

I

,, CAPo IX.

Disposizioni generali.

Art. 64.

A decorrere dal16 gennaio 1920 i fabbricanti ed importa-
tori di perfosfato, di nitrato di soda e di solfato di rame
pagheranno alPErarip dello Stato, rispettivamente. 10, 20
e 30 centesirli per ogni quintale di produzione od importa-
zione annua delle dette materie.

Art. 65.

Sono portate le seguenti variazioni nei bilanci dei Mini.
steri dell'economia nazionale, dell'interno e delle finanze,
per Pesercizio finanziario 1925-20 :

a) Ministero dell'economin nazionale:
' Y aumento a L. 2,067,730 della somma stanziata sul

capitolo 10;
2° aumento a L. 750,000 della somma stanziata sul

capitolo 26.
La dizione di quest'ultimo capitolo ò così modificata:

« Spese per provvedimenti intesi a combattere le frodi nella
preparazione e nel commercio di sostanze di uso agrario e

di prodotti agrari e concorso ad Enti clie danno opera alla

repressione delle frodi stesse »;
b) Ministero delPinterno :
Aumento a L. 150,000 della somma stanziata sul enph

tolo 61;
c) Ministero delle finanze : -

Aumento a L. 150,000 della somma stanziata stil ca-

pitolo 248.
Per gli anni successivi, con la legge di bilancio, saranno

stanziate negli stati di previsione dei Ministeri suddetti le
somme occorrenti per l'applicazione del presente decreto.

Art. 60.

Restano forme le disposizioni del testo unico delle leggi
sanitarie approvato con R. decreta 1° agosto 1907, n. 636,
e dei relativi regolamenti, in quanto non contrastino con le
norme <lel presente decreto.

Ogni altra disposizione dive'rsa o contraria a quelle por-
tale dal presente decreto, ò abrogata.

Art. 67.

Fino a quando non sia emanato il regolaniento per la
esecuzione del presente decreto, rimarranno in vigore, in
quanto applicabili, le disposizioni dei regolamenti appro-
vati con i. Regi decreti 10 settembre 1895 in applicazione
della legge 10 luglio 1894, n. 816, e 7 settembre 1908,
n. 620. in applicazione della legge 5 aprile 1908, n. 13G, e
4 giugno 1911, in applicazione della legge 17 luglio 1910,
n. 522, e col decreto Lupgotenenziale el febbraio 1918,
n. 310, in applicazione del decreto-legge Luogotenenziale
12 aprile, 1917, n. 720.
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Art. 68.

Questo decreto entrera in vigore il 1° gennaio 1926, e sa-
rA presentato al Paflamento per essere convertito in legge.
Ordinianfo che il presente decreto, munito del' sigillo del-

le Statopsia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarld e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EM TUELE.

MUSSOLINI - BEIsLUzzo - FEDERZONI -
ÊOCCO -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigillt: flocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, con17iserva, addi 27 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, logito 185. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2337.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 agosto 1925, n. 2078.
Moratoria Flame-Cecoslovacchia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO El PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le lleggi del 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778;
Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Visto il R. decreto-legge 24 febbraio 1924, n. 235;
Sulla proposta del Ministro per l'economia nazionate di

concerto coi Ministri per gli affari esteri, per le finanze e

per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo dedretato e decretiamo:

Art. 1.

Pao a nuova disposizione, e salvo quanto sia statö o sia
per essere stabilito nei trattati internazionali, è sospeso
l'esercizio delle azioni giudiziarie dirette ad ottenere' lo
a¿lempimento di obbligazioni espresse in valute contertite
sulla base del R. decreto-legge 21 febbraio 1924, n. 235, 'sor-
tè per qualsiasi titolo ed anche per depositi bancari, prima
del 24 febbraio 1924 tra persone fisiche, giuridiche, società
commerciali od Enti di diritto pubblico che abbiano il cen-
trofprincipaleidei loro affari o dei loro interessi o la loro
residenza abituale, al momento in cui entra in vigore il
presente decreto, entro il territorio dello Stato di Fiume
annesso all'Italia in virtù dell'Accordo di Roma del 27 gep-
paio 1924 da un lato, ed entro i confini della Regnbblica
Cecoslovacca dalPattro..Il creditore che rifiuta i pagamen-
ti parziali o totali in dipendenzna delle dette obbligazioni
non cade in mora. La sospensione deve essere rilevnta di
ufficio anche per le cause. pendenti.
Saranno tuttavia ammesse le azioni giudiziarie che ab-

biano per oggetto o che comunque si riferiscono ad obbli-
gazioni indicate nella prima parte del presente articolo, in
quanto talli azioni siano dirette soltanto alPaccertamento
della esistenza della obbligazione senza pregiudizio della
determinazione della moneta. e del raggnaglio per il p a-

mento.
Durante la sospensione sono parimenti ammessi gli a‡ti

ed i provvedimenti conservativi.

Art. 2.

Agli effetti dell'articolo precedenté per le obþÌigazioni
contratte da succursali o da stabilimenti secondari di .so-
cietà commerciali o di nJltri Enti giuridici si a.vrà riguardo
alla sede della succursale o dello stabilimento secondario e

non alla sede dello stabilimento principale.

Art. 3.

Il periodo di sospensiöne non sarà computato nei termini
di prescrizione e nel termini fissati dalla legge per l'eserci-
zio delPazione giudiziaria.

Art. 4.
'

Il presente decreto entrerà in vigore nel giörno della sua;

pubblicazione nellla Gaøgotta Uffeciate del Regno, e sarà
presentato al Parlarnento per la sum conversione in-legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dèl-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna. di Valdieri, addì 3 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - BELLUzzo -- Voori -
Rocco.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 dicembre 1925.
Atti det Governo, registro 243, foglio 8. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2338.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 ottobre' 1925, n. 2079.
Provvedimenti per la difesa dell'apicoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO lD PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Minisfri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stats

per l'economia nazionale, di concerto con il Presidente dél
Consiglio dei Ministri, Ministro per gli esteri, e cofi i Mi-
uistri per l'interno, per la giustizia e gli affari di enlto
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I possessori di alveari di qualsiasi sistema e qualung ie
sia la entitA dell'impianto possono riunirsi in consorzi pt6-
sinciali.
Gli Enti apistici e le associazioni apistiche, regòlariñëi

costituiti, che comprendano la maggioranza degli alvedi
favo mobile di una data Provincia ove essi abbiano
possono assumere le funziotii di consorzio, per la Proviri
istessa, se lo chieda un numero tale, dei componentidell'En-
te o associazione da rappresentare la maggiotanza degli al-
veari a favo mobile della Provincia medesima, e previa au-

torizzazione data con d'ecreto del Ministro per l'economia
nazionale, nonchè sotto l'osservanza delle norme stabilite
dal presente decreto. In,tal caso, la gestione consorziale
dovrA essere tenuta separata dalla rimanente gestione del-
l'Ente o associazione noistica.
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i consorzi sono posti sotto l'alta vigilanza del klinistero
ell'economia nazionale.

Art. 2.

Lá costituziotte del c'onsorzi può essere proanossa <ial Con-

siglio agrario provinciale o, dove questo non esista, dalla
Deputazione provinciale, qualora ne faccia domanda un

gruppo di a,pleoltori tale da rappresentare la maggioranza
degli alveari a favo mobile coltivati nella Provincia, e il
Consiglio agrario o la Deputazione provinciale ritengano
utile la costituzione del consorzio per la difesa e lo svilup-
po dell'apicoltura.
La costituzione del consorzio può essere obbligatoria dal

Prefetto, su parere conforme del Consiglio agrario provin-
ciale o, dove questo non esista, della Deputazione provin-
ciale, quando l'opicoltura, nella Provincia, abbia una no-

tevole inyportanza e la mancanza del consorzio costituisca
per essa un ,danno od un pericolo.
In ogni caqo, il consorzio costituito comprende tiitti co-

loro che esercitano l'apicoltura nella Provincia, sia con al-
yeari a favo mobile, sia con alveari a favo fisso.

Il regolamente da emanarsi per Fapplicazione del presen-
te decreto figserà le norme riguardanti la costituzione, Pam-
ministrazione ed il funzionaniento dei consorzi.
Le spese di funzionamento dei consorzi saranno ripartite

fra gli apicoltori facenti parte dei consorzi medesimi in
proporzione del numero degli alreari da ciascuno posseduti.

Art. 3.

I consorzi di una medesima Regione possono riunirsi e

fondersi, per formare un consorzio interprovinciale. La riu-
nione o la fusione del consorzio interprovinciale è promos-
sa dal Ministero delPeconomia nazionale, quando i consor-
zi provinciali ne facciano domanda e la riunione sin giu-
dicata giovevole agli interessi dell'apicoltura.

Art. 4.

Ogni consorziö dovrà provvedersi, a proprie spese, di uno

'o piit esperti, coi requisiti che saranno indicati dal rego·
lamento. Le nomine degli esperti sono soggette alla appro-
vazione del Ministero dell'economia nazionale.

Gli esperti sono incaricati specialmente delle funzioni di
carattere tecnico inerenti all'attività del consorzio,

Art. 5.

I consoni di cui agli articoli precedenti hanno i seguenti
scopt:

a) vigilare, specialmente a mezzo dei propri esperti, al-
la applicazione del presente decreto, particolarmente per
quanto riguarda la lotta contro le malattie delle api;

in difforidere la conoscenza, tra gli apicoltori,' dei mez ,

zi più idonei a prevenire e combattere le malattie contagio-
se delle spi;

c) diffondere i metodi razionali di coltura delle api cu-
rando specialmente la purezza e la selezione dell'apis li-

gustica;
di proteggere gli interessi degli apicoltori, della indu-

stria e del commercio dei prodotti degli spigri, vigilando per
provocare la repressione delle frodi.

Arf. 6.

Gli esperti dei consorzi hanno la vigilanza su tutti gli al-
Teari situati nella circoscrizione del consorzio, devono ac-

certare se in 'questi si verifichino casi di malattie contagiose
<lella covata e dell'insetto adulto, con speciale riguardo -

alla peste della covatá " sia americana che europea. Per

l'adempimento delle loro funzioni, gli esperti hanno facoltà
di accedere,.in ogni tempo, liegli apiari e loro pertinenze,
nei locali di conservazione del miele, della cera e degli at-
trezzi e dovunque il detto materiale sia conservato.

La stessa facoltà spetta agli speciali delegati del Mini-
stero delPeconomia liazionale:

Art. 7.

Il proprietario di un impianto di oltre 50 alveari a favo

mobile, ove non esista uno dei consorzi provinciali di cui
all'art. 1, dietro speciale autorizzazione del Prefetto e pre-
vio parere favorevole del Consiglio agrario provinciale, o,
dove questo non esista, della Deputazione provinciale, può,
esercitare le facoltà proprie agli esperti dei consorzi stessi,
conformemente alle disposizioni del presente decreto, per
quanto concerne la prevenzione e la vigilanza, di cui al
precedente articolo, limitatamente agli alveari compresi en-
tro un raggio di cinque chilometri dal suo impianto.
Il detto proprietarlo, ove constati, in alveari, compresi

nel raggio ,di cui sopra, la esistenza di qualcuna delle ma-

lattie contagiose indicate nell'art. 6, ne farà denuncia al

Prefetto, il quale, previo accertamento da eseguirsi da un.

esperto da lui incaricato, se del caso, autorizzerà perso-
na idonea (che potrà casere il proprietario denunziante) ad
adottare le cure previste nei primi due comma dell'art. 9.

Contro il provvedimento del Prefetto non è ammesso gra-
vame.

Art. 8.

Il possessore di alreari di qualsiasi sistema e tipo, ap-
pena constati o sospetti la esistenza di una delle malattie

indicate rnell'art. O del presente decreto, deve farne denun-

cia, con lettera raccomandata, al consorzio cni appartiene.
La denuncia può essere fatta anche da terzi che abbiano

avuto sentore della malattia.

Art. 9.

L'esperto del consorzio, quando constati la esistenza della

infezione, dichiara infetto l'apinrio, mediante appasizione di
speciale cartello. che non può essere rimosso dal possessore

degli alveari, e fa divieto al medesimo di rimuovere, ven-
dere o comunque alienare gli alveari, gli attrezzi, il miele e
la cera infetti.
Egli prescrive, inoltre, i mezzi per eliminare le infezioni,

e fissa un termine, trascorso il quale gli alvenri, qualora
siano ancora infetti, dovranno essere soppressi.
L'apicoltore ha facoltà di chiedere al consorzio un ulte-

riore accertamento, da farsi da altri esperti in materia. Le

spese per tale accertamento sono anticipate al consorzio dal
ricorrente, e 'saranno a lui restituite, ove i risn1tati degli
ulteriori accertamenti gli siano favorevoli.

I termini e le modalità del ricorso per l'ulteriore accerta.

mento, saranno staliiliti dal regolamento.

Art. 10.

La distruzione degli alveari o favi infetti sarà eseguita
secondo le norme da determinarsi dal regolamento.
Gli attrezzi dell'apíario infetto devono essere sottoposti

alla disinfezione secondo le norme che ciascun consorzio

stabilirà. Nesynn indennizzo A dovuto al possessore di ma-

teriali infetti, dei quali sia stata ordinata la distruzione.
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Tuttavia 1- consorgi potranno provvedere, mediante forme
assicúrative mittlie a paisiali iiidennizzi.

Art. 11.

E' pioibito esporre e Insciare a portata delle opi, il miele,
i favi e i múteriali infetti.. Il miele e la cera infetti non po-
tratino essere messi in commercio se non dopo aver subito ap-
posita sterilizzazione 'eseguita secondo le norme stabilite
dal consorzio con particolari regolamenti.

FArt. 12.

I Prefetti dellp Provincie, nelle quali sia accertatã o so-

spettata la presenza di malattie contagiose delle api, hanno
facoltà di vietare, con loro decreto, la rimozione, dalle lo-
calità infette o sospette, di api, favi, miele, attrezzi api-
stici usati ed altri materiali atti a diffondere tali malattie.
E' altrésì data facolta ai Prefetti di vietare l'introduzio

ne, nelle rispettive Provincie, di spi e di altri materiali, di
cui sopra, da Provincie sospette di infezione di malattie
contagiose delle api, quando, in tali Provincie, non esistano
consorzi costituiti allo scopo di combattere le dette.malattie.
I provvedimenti di cui sopra saranno adottati sentito 11

parere del veterinario provinciale.
A richiesta di consorzi o di apicoltori interessati o per

disposizione del Ministero de1Peconomia nazionale, i Prefet-
ti potranno anche vietare, nelle rispettive Provincie, la in-
troduzione ö comunque la diffusione di specie, varietà e

razze di api diverse dailPapis ligustica.
Al fine di impedire l'introduzione nel territorio del Re-

gno, di malattie infettive delle api, il Ministro per Pecono-
mia nazionale, di concerto col Ministro per Pinterno, po-
trà con suo decreto, a richiesta di consorzi, di singoli api-
coltori, o di propria iniziativa, vietare Pimportazione dal.
l'estero di api e degli altri materiali, di cui al primo com-
ma del presente articolo.

dichiarazione della sua costituzione; e dovrà egsere messo

in commercio con la denominazione di niiele artificiale.
Allo scopo di accertare la genuinità del miele importato e

messo in vendita, gli agenti doganali e coloro che sono in-
caricati della sorveglianza del commercio e dello spaccio del-
le materie alimentari solío ,autorizzati a prelevare grattiita-
mente campioni del miele importato e messo in vendita, con
le norme che saranno stabilite nel regolamento, il quale sta-
bilirà pure le norme per Panalisi dei campioni.

EArt. 16.

Le trasgres:siöni ai divieti contenuti ne11e dispõsizioni
degli articoli 9, 11, 12, 13, 14 e 16 del presente decreto,
sono punite con l'ammenda da L. 100 fino a .L. 2000; e si
procederà inoltre alla confisca della merce posta in vendita
o importata contro i divieti medesimi. Alla stessa pena è

soggetto il possessore di alveari che, avendo accertata Pesi-
stenza di. malattia contagiosa nel proprio .apiario, ometta
di fare la prescritta denuncia.
Chiunque impedisca alPesperto, di ispezionare gli apiati,

e.i locali dove sia conservato il materiale relativo o rifiuti
di dare le informazioni o indicazioni da lui richieste nel-
Pesercizio delle sue funzioni o le dia inesatte o mendaci d
gottragga materiale infetto che gli sia stato Vietato (la ri-
muovere o comunque si opponga alla esecuzione delle sude
dette disposizioni, è punito con Paminenda da L. 100 a

L. 2000. enlvo che il fatto costituisea reato punito c a pena
maggiore dal Codice penale. Inoltre sarà tenuto alla rifu-
sione dei danni eventuali derivati dalla sua trascuratezza
o colpa.

Art. 17.

I consorzi indicati nelPart. 1 sonã autörizžãti a cösti-
tuirsi parte civile nei giudizi penali contro i colpevoli di
reati preveduti dal presente decreto.

Art. 13. Art. 18.

.
Ai fini del presente decretö i Prefetti hannä facoltà di in-Nelle Provincie in cui, in seguito a statistica degli alveari <lire censimenti degli alveari esistenti nella rispettiva Pro-a favo mobile ed a favo fisso compilata dal consorzio,"risul° vincia in base alle istruzioni che darà il Ministero delPeco-terà una maggioranza dei pruni spi seejondi, potra, con de· nomia nazionale ed è fatto obbligo della relativa denuncia,creto del Prefetto, essere vietata: la soppressione anche par. ai possessori, a qualunque titolo, di niveari.ziale di famiglie di spi compinta allo scopo di trarne i

prodotti (spicidio).
Art. 19.

Trt. 14.

Su proposta del consorzio provinciale, e previo parere favo-
revole del Consiglio agrario provinciale, e, dove questo non
esista, della Deputazione provinciale, il Prefeito della Provin-
cia può 11ssare, con suo decreto, le distanze che debbono obbli-
gatoriamente intercedere tra gli impianti di non meno di
50 alveari a favo mobile. Tali distanze possono essere fis-
Bate per singole zone della Provincia, e il decreto può inol.
tre prevedere le eccezioni tecnicamente ed industrialmente
opportune nelle singole zone.
Può parimenti determinarsi il raggio entro eni, in con-

fronto agli impianti esistenti, chi eserciti l'apicoltura no-
made non può trasportare i propri apiari.

'Apposito regolamento stabilirà le norme per Papplicazio-
De del presente decreto, il quale sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaJe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maafdando a chinugge spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BELLUZZO - FEDERRONI
- Rocco -- Per il Ministro dello 11-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1025,

Art. 15. n. 1956) MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.Il miele che non sia prodotto gennino di api non può es Registrato una corte dei conti, con riserva, addi 16 dicembre 102.3.
sore introdotto nel Regno se non accompagnato da espressa att¿ ari norerno, registro 2'a, togno 9. - Gnixxrs.
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Nurnero dí pubblicazione 2339.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 2076.

Proroga delle disposizioni del R. decreto.legge 2 ottobre
1924, n. 1833, doncernente il trattamento del personale attual•
mente in pensione addetto all'Ispettorato superiore delle opere
pubbliche delle Colonie,

.VITTORIO EMANUELE III
,

I'ER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 ottobre 1024, n. 1833, prörogato
fino al ß0 giugno 1925 con Nostro sudcessivo atto del 26 feb-
braio 1925, n. 487;
Šcatito il Consiglio dei Ministri;

, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Nostro decretó 2 ottobre 1924, n. 1833, relativo alla re-
tribuzione al pelwonale già appartenente al ruolo del Genio
civile, att,ualmente in pensione, incaricato delle mttusioni

relative alPIepettorato superiore per le opere pubbliche
delle Colonie, avrà vigore fino al 31 dicembre 1925.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentò per es-
sere cánvertito in legge.

Ordiniaano che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
ossermrlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANDELE.

MUSSOUNI - P. LANZA M BCALEA -- Ÿ€P
il Ministro delle finanze: MUSSOLINI.

¡Visto, il Guardasigi¿li. Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adet 1e dicembre 1925.

Atti del Governo, registro 243, foffio 0· - GIAATA.

Numero di pubblicazione 2340.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 ottobre 1925, n. 2072.

3Iaggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Alinistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1923·26, e diminuzione di stanziamenti per eguale somma nello
stato di previsione del Ministero delle finanze per Pesercizio me=
desimo.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZI\ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 24 maggio 1923, u. 'i28, e 11 giugno 1925,
n. 869 :
Sentito il .Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Xostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Pistruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decratiamo:

Negli stati di previsione della spesa del Ministero delle

finanze e dell'istruzione pnLblica, per l'esefeizi'o finanzia-

rio 1925-2G, sono introdotte le variazioni appresso indicate:

ßtato di previsione del Ministero delle finanze.

In dentinuzione: *

Cap. n. 44G - Saldi iu contauti delle in-

denuità, ecc. . . . . . . . . . . - L. 100,000

ßtato di previsione del Ministero delt istruzione pubblica.

In anneonto :

Cap. n. 123 - Spese di ufficio e di cancel-
1eria per forniture e manutenzione di
mobili, ecc. . . . . . . . . . . . + L. 100,006

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento pcê la cou-
versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gacccita Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi p dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI -- FEDELB.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conf¿, con riserva, adde 16 dicembre 1925.
Atti del Govetno, registro 243, foglio 2. - GRANAT.1.

Numero di pubblicazione 2341.

REGIO DEORETO-LEGGE 9 novembre 1925, n. 2080.

Agevolazioni fiscali per gli antocarri dichiarati ausiliari mi•
litari,

VITTORIO EMANUELE 11I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regid decreto emanato in virtù della delegazione
dei poteri conferiti al Governo con legge 3 dicembre 1922,
n. 1601, in data 30 novembre 1923, n. 3283, con cui è stato

approvato il testo di legge sulle tasse <iclietiche ed auto.

mobilistiche ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale di concerto con quello per le fi.

nanze;
Abbiamo decretato e decretismo':

Art. 1.

E' concessa Pesenzione dalla tassa di circolazione interna

agli autocari ed omnibus-automobili su telai d'autocarri che
siano dichiarati dalle competenti autorità ausiliari militari
e che siano costruiti dopo l'entrata in vigore del presente'
decreto.

Art. 2.

Sono considerati automezzi ausiliari militari quelli che
saramto precettati pel servizio delPEscreito, della Marina

e dell'Aeronantica e verranno costruiti con le speciulí ca-
rat teristiche che saranno indicate dalle autorità militari.
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A.rt. 3.

11:Alinistero'delle ûnanze di concerto col Ministero del-
l'economia nazionale detterà le norme per l'applicazione
delle esenzioni di cui all'art. 1.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.

Ordianiamo che il presente deotpto, munito del sigillo del.lö
litato, táa inserto nella raccolta ufficiale d,Ile leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sa,n Rossore, addì 9 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO -- P€r il ÀfiBÎ-
stro delle finanze (R. decreto 10 ot-

.
tobre 1925, n. 1956) MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigifit: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 dicembre 192õ.

- Atti del Governo, registro 243, foglio 10. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2342.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novemlire 1925, n. 2077.

Approvazione di eccedenze di impegni risultanti dal rendi-
:onto consuntivo dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
per l'esercizio finanziario 1924=25.

VITII'ORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 febbraio 1925, n. 220;
Viste le risultanze del rendiconto consuntivo della spesa

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per l'eser.
eizio finanziario 1924-23, il quale per taluni capitoli pre-
senta eccedenze di impegni, dipend'enti quasi tutte da corri-
spondenti eccedenze di pagamenti:
Considerato che siffatte eccedenze sono risultate solo in

sede di riassunzione degli ordini di spesa così che ad esse

non è stato posaihile provvedere nel corso dell'esercizio fi-
nanziario 1924 25;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Rnila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per le comunicazidni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono alpprovate le eccedenze di impegni dovute a corris
spondenti eccedenze di pagamenti risultanti dal rendiconto
consuntivo dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
per l'esercizio finauziario 1924-25, nella complessiva somma
di L. 77,360,343.36, ripartita tra i capitoli indicati nella
tabella A annessa. al presente decreto e firinata, d'ordine
Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

E' a.pprovata la eccedenza di impegni di L. 143,842.06 ve-
rificatasi sul capitolo n. 54: « Speso complementari delle
ferrovie secondarie a scartamento ridotto (gruppo Sicilia) »,

dello stato di previsione della spesa dell'Kmministrazione
delle ferrovie delltr Stato per l'esercizio finanziario 1924-25.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gaúcttà Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito'del sigillo dellä

Stato, sia i,nserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- Per II ÅÎDISÍTÖ dCÎle fia
namme (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1950) MUSSOLINI .- ÛIANO.

Visto, il Guardasigibli: RQCco.
Registrato alla Corte dèt conti, con riserva, addi 10 dicembre 1925.
Atti del Governo, registre 243, foglio 7. - GRANATA.

Eccedenze di pagamenti.verificatesi nel conto consuntivo dell'Aní•
ministrazione delle ferrovie dello Stato per l'esercizio IInan.
ziario 1924-25.

Cap. n. 1 - Personale (Direzione generale) .
.

L. 1.799,047.84
Cap. n. 2 - Forniture, spese ed acquisti (Dire-

zione generale) . . , , . . . . . . • 467,215.19
Cap. n 11 - Forniture, spese ed acquisti (Ser-

vizio lavori) . . . . . . . . . .
» 1,955,998.72-

Cap. n. 12 - Manutenžione-della linea
. . .

» 6,577,003.36
Cap. n. 15 - Manutenzione del materiale rotabile. » 1,139,966.29
Cap. n. 17 - Personale (Navigazione dello stretto

.

di Messina) . . . . . . . . 489,381.13
Cap. n. 18 - Forniture, spese ed acquisti (c. s.) . 950,107.20
Cap. n. 10 - Contributi al fondo pensioni, ecc.

. 3,130,122.07
Cap. n. 19-bis - Contributi al Fondo speciale, ecc. » 345,749.16
Cap. n. 21 - Contributo al, Fondo opera di previ-

denza, ece
.

.
. . . . . . .

» 579,856.30
Cap. n 25 - Spese per 11 servizio sanitario, ecc. » 49ß,663.13
Cap. n. 27 - Avvisi, orari, ecc. . . , , . » 218,300.39
Cap. n. 28 - Imposte e tasse

. . . , ,
a 489,67835

Cap. n. 29 - Spese giudiziali e contenziose . .
» 281,741.90

Cap. n 30 - Affitto, adattamento e riparazione di
locali, ecc. .

. . . . . . . . .
» 06,856 87

Cap. n 31 - Indennizzi per danni, ecc.
. . .

» 582,811.12
Cap. n. 3:1 - Spese per la sorveglianza dei tra-

sporti . . . . . . . . . . . . 74,597.78
Cap. n. 34 - Contributo nelle spese delle sta-

zioni, ecc. . . . . . . . . .
» 6,564,518.95

Cap. n. 3ß - Spese per il servizio degli autoveicoli » 703,019.31
Cap n. 37 - Spese eventuali . . , , .

» 5,802,087;20
Cap. n. 38 - Servizi accessori, ecc. . . . .

» 1,088,318.30
Cgp. n. 39-018 - Magazzini generali di Fiume, ecc. » 1,871,085.92

' Cap. n 41 - Forniture, sliese ed acquisti (Naviga-
zione con 10 isole)

. . . . . .
• 24183.05

Cap. n. 43 - Ancoraggi e spese portuali , , . » 726,369.8G
Cap. n. 44 - Noleggio di piroscafi . , , .

» 540,200.97
Cap. n. 45 - Spese generali . . . . . . » 699,350 23
Cap n. 47 Forniture, spese ed acquisti (Naviga-

zione libera)
. . . . . .

. . . » 1,002,398.53
Cap. n. 49 - Assegnazione alla riserva, ecc

. .
» 3,100.-

Cap. n. 50 - Spese generali .
.

. . . .
» 7,233.-

Cap. n 53 - Rinnovamento del materiale rotabile » 1,845,000.-
Cap. n. 54 Spese complegientari, ecc. . . » 319,181.01
Cap. n. G2 - Restituzione di multe, ecc.

. .
» 379,23150

Cap n. 65 Elettrificazione dello liner
. .

» 206,378.1G
Cap. n 67 - Contributo per riduzioni di tariffa ecc. » 35,500,000.-

L. 97,3601343.36

Visto, d'ordine di S. M. il Re: ,

Il 31/Listro per le comunica:foni: p. Il Ministro per ic filianze:
CLLNo. AIUSSOLINI.
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Numero di- pubblicazione 2343.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. ž081.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Alinistero dell'economia nazionale per l'esercizio &
nanziario 1925·26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 868 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del'Nostro Ministro Sepetario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio.
male;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
Feconomia nazionale, per Pesercizio finanziario 1925-20, è
istituito il capitolo n. 156-bis « Somma occorrente per prov·
vedere alla transazione della vertenza tra il Ministero del-
Peconomia. nazionale ed il cas. Giuseppe Gandolfo per la -
fornitura di foraggi al deposito dei cavalli stanoni di Ca-
tania » con lo stanziainento di L. 86,830.50, e di corrispon-
dente somma ò diminuita la dotazione del capitolo n. 65
« Incoragglamenti alla produzione cavallina, ecc. » dello
stato di previsione medesimo.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandan<io a chiunque voetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

M essousi --- Per il Ministro delle 11.
nonse (R. dect'eto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOLINI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte det conti, con riserva, addi lo dicembre 1925.
Atti del Governd, registro 53, foglio 11. - GRANin.

Numero di pubblicazione 2344.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2091.
- Disposizioni relative agli ufBciali di complemento della lle.
gia marina.

VITTORIO ËMANUELE III
PCR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1921, n. 2280, circa
gli uûleiali di complemento dela Regio marina,
Udito il Cousiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Ministri,

Ministro ad interim per In'marina, di concetto col Ministro
ser le finanze; '

Abbiamo decretato e decretiamo:

,Art. 1.

Il Ministro per la marina ha facoltà, quando vi siano delle
vacanze nei ruoli degli uiliciali del servizio attivo perma-
nente, di trattenere in servizio temporaneo, al termine della
loro ferma, guardiamarina e sottotenenti di complemento
della Regia marina che ne facciano domanda e che, a suo

giudizio, posseggano le attitudini e le condizioni necessarie,
senza però eccedere il numero delle

,

vacanze esistenti nei
ruoli degli ufBciali del sersi2io attivo permanente di pari
grado e corpo.

. Art. 2.

Gli ufBciali di cui alParticolo precedente dovranno vinco-
Jarsi a prestare servizio non interrotto per tre anni dopo la
loro ferma di leva. E' però in facolt) del Ministro per la
marina di proscioglierli quan:lo crede.

Art. 3.

Gli ufliciali di complemento di cui ai precedenti articoli
possono essere promossi sottotenenti di vaseello o tenenti
del corpo cui appartengono con le stesse disposizioni rela-
tive alla permanepza di grado, di servizio e di imbarce vi-

genti per gli ufficiali di pari grado e corpo <lel servizio at-
tiro permanente.
Il presente decreto andrà in vigore dal 1° dicembre 1925

e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Ordiniamo che il presente dec16eto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì <19 novembre 1925.

YITTORIO EMANUELE.

MUSgOLINI - .Ÿ€P ÎÌ AÍÍDÎßÌPO ÀOÎÎO Û•
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1930) MUssoLINI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 didembré 1925.
Atti del Governo, registro 2/e3, foglio 23. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2345.'

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2075.
Storno di fondi, in conto residui, ed altre variazioni nello

stato di prevlsione della spesa del Ministero dell'interno, per
l'esercizio Onanziario 1925·20.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la -legge 14 maggio 1925, u. 617;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per le finanze, di concerto con quello per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Le denominazioni dei sottoindicati capitoli dello stato di
previsio11e della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1923-20, sono variate come segue:
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Cap. n. 8 - Telegrammi da spedirsi alPinterno ed alPeste-
ro. Comimicationig telefoniche interprbane. Contriþutos da,
versarsi al Ministero, dèlle comunicaziÍmi iii corrÎspetþvo
dell'esonero da canoili concesso alPAgènxia Stefani. Spe-
dizioni di denaro alPdstero e francatura' della corrisp 'nhen-
za spedita dalle antorità politiche del Reguo. (Spesa obbli.
gatoria).
Cap. n. 70-bia. - Spese per la repressione del malandrinag-

gio in Sicilia. Acquisto e mantenimento di cavalli e barda.
ture. Fitto di locali.

Art. 2.

Nel conto dei residui dello stato di previsione della spesa
del Miiiistero dell'interno per Pesercizio iluanziario 1925-20,
solm introdotte le segueriti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 170 - Titto di.locali per caeenne dei Reali cara-

binieri, ecc., L. 5,500,000.
In liininuzione : -

Cap. n. 181 - Corpo delle Regia guardia per la ,pubblica
sicurezzà, ecc., L. 5,500,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertifo in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazectta Ufficialo del Reµo.

Ordiniamo che il. presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi te dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cIllumiue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - FEDERZONI - Per iÎ 3Íini-
stro delle finaalze (R. decreto 10 ot-
tobre 1925, n. 1936) MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigtf.li : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 10 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 5. - GB.mATA

Numero di pubblicazione 2346.

REGIO DEORETO 15 ottobre 1925, n. 2090.
51odificazioni al R. decreto 20 ottobre 1924, n. 1655, che detta

norme per la costituzione. del Comitato centrale annoilario.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 ottobre 1921, n. 1635, che detta
noi;me per la costituzione del Comitato centrale annonario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presigente del Consiglio del Ministri,

di concerto con i Ministri per Piuterno, per Petonoinia na-
zionale, per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 3 del R. decreto 20 ottobre 1024, n. 1655, è sösti-
tuito dal seguente :

« La Giunta esecutiva del Comitato centrale annonario ò
nominata con decreto del Ministro per l'economia nazio-

'

nale,

a Di essa faranno parte tre rappresentanti del Comúni,
uno dei rappresentanti del Ministero dell'economiaD nazio-
nale in seno al Comitato centrale, ed un altro menibio ‡r i
cinque cittadini di provate contpetenza in materia annyñµ-
ria, di cui aWart. 2.
« Il presidente del Comitato è anche presidente della

Giunta esecutiva.
« In assenza del presidente, il Ministro designerà di vol-

ta in volta la persona che dovrà sostituirlo, nella presidengo
del Comitato o della Ginnta, scegliendola tra i componenti
del Comitato stesso.
« Al Ministro per l'economia nazionale è riservata la fa.

coltà di convocare il Comitato centrale e la Giunta esecu-

Iva ».

Art. 2.

L'art. 4 del Regio ò'ecreto accennato è söstituito dai se-
guente :
« Il segretario del Comitato centrale annonario è scelto

tra funzionari di• grado non inferiore al P. Esso sarà coa-

diuvato da Áltro funzionario di grado uon inferioie ál DS
« Detti funzionari saranno nominati con deti•et de13Iini-

stro per l'economia nazionale e prenderanno parte alle se-

dute del Comitato centrale e della Giunta esecutivu ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ,dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi. e, dei
decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque elietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - BELLUEZd
- VOLPI - CIAKO.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addL1e dicembre 1925.
Atti del Govcino, registro 213, fogtfo 21 - GluNATA.

Numero di pubblicazione 2347.

REGIO DECRETO 20 ottobre losö, n. 2021. -

Autorizzazione alla Regia università di Napoli ad accettare
una donazione disposta a favore dell'Istituto di psicologia speri.
mentale.

N. 2021. R. decreto 29 ottobre 1923, col quale, su propostä
del Ministro per la pubblicþ istruzione, la Regia univer-
sità di Napoli viene autorizzata ad accettare la donazione
di L. 17,500 disposta a favore dell'Istituto di psicologia
sperimentale dal prof. Cesare Colucci.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2348.

REGIO DECRETO 11 eettembre 1925, n. 2022.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio li.

ceo=ginnasio Pietro Verri, in Lodh '

N. 2022. R. decreto 11 setteml re 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnaaio
Pietro Verri, in Lodi, ed ò approvato il relativo, statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1925.
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Numero di pubblicazione 2349.
REGIO DEORETO 4 giugno 1925, n. 2020. .

. Contributo scolastico del comuni di Lumezzane Sant'Aþollo.
nio e di Lumezzand San Sebastiano.

N. 2020. R:'decreto 4 giugno 1925, col quale, sulla, proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco·
lastico che il comune di Lumezzane Sant'Apollonio della
provincia di Brescia· deve annuallmente versare alla Re-
gia tesoreria dello Stato in applicazione delPart. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 0063.26 col
R. decreto 11 febbraio 1915. n. 449, è ridotto a L. 3464.72
a decorrere. dal 1° aprile 1924, e il cpntributo che il comune
di Lumezzane San Sebastiano deve annualmente versare

alla Regla tesoreria dello Stato è fissato to L. 2598.54 - a

decorrere dal 1° aprile 1924.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. .

Regtstrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1925.

.

Numero di pubblicazione 2350.

REGIO DECAETO 11 settembre 1925, n. 2023.

, Erezione, in Ente morale della cassa scolastica della Regla
scuola complementare Tomaso Catullo, in -Belluno.

N.; 2023. R. decreto 11 settembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
ih Ente morale la; cassa scolastica della Regia scuola com-
plementare Tomaso Catullo, in Belluno, ed è approvato il

.
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 26 novembre 1925.

RELA2;IONE e REGIO DECRETO 26 settembre 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Capri (Napoll),

Relaelöne di S. E. il Ministro Segrelario di Stato per gli
afari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 26 set-
tembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu.

nale di Capri, in provincia di Napoli.

MAESTA',
IJAmministrazione comunald di Capri, sorta dalle elezioni

generali del 1920, per l'inerzia e l'incapacità addimostrata, di
fronto ai più gravi pi'oblemi del Comune, ha da tempo determi-
nato nella popolazione un diffuso malcontento, che, accentuato
dall'atteggiamento assunto della maggioranza degli amministra-
tori, ha raggiunto il carattere di decisa ostilità, destando serie
preoccupazioni aper il mantenimento dell'ordine pubblico.

La rappresentanza clettiva trovasi, d'altro canto, nella im-
possibilità di funzionare, avendo perduto, por dimissioni ed al-
tre causc, novo consiglieri sui venti assegnati per legge al Co-
mune, mentre altri due sono abitualmente assenti dalle sedute.

In tale 'situazione, poicho la persistente tensione degli animi
non consente la convocazione dei comizi per far luogo alle elo-
zioni suppletive, ed occorrendo provveNlcre, con adeguati mezzi,
alla fiorganizzazione della civica azienda, si rende mdispensa-
bilo lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente'
nomina di un Regio commissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre all'Angusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLi DI DIO E PEli VOLONTÀ DELL.\ N.\2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario . di Stato
per gli affari dell'iuterno;

Visti gli articoli. 323 e 324 del testo unico della llegge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb.

,
braio.1015, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Capri, in piovincia di Napoli,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Vincenzo Tecchio, è nominatö Commissarid
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predettò Cömmissario sono cönferiti i pöteri del Cón-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 26 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

DECRETO PREFETTIZIO 24 novembre 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Oliveto
Citra. , ---

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI SALERNO

Veduto il decreto Reale 7 agosto 1925, col quale venné
sciotto il Consigilio comunale di Oliveto Citra:
Atteso che il Commissario straordinario, insediatosi il

26 agosto 1925, non ha ancora potuto completare la siste-
mazione della finanza municipale e dei pubblici servizi;.
Vedute le disposizioni della legge comunale e provinciale

testo uliico 4 febbraio 1915, n. 148, e del R. decreto 30 Ci-
cembre 1923, n. 2839;

Decreta :

Il termine per ils ricostituzione del Cönsigliö comunalc.di
Oliveto Citra ò prorogato di tre mesi.

Salerno, addi Si novembre 1925,

Il Profetto: D'AnmNzo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
D1REZIONE GENEULE ÐEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(1a pubblicazione) (Eleuco n. 30).

Si notifica che è stato denunziato lo sinarrimento delle sottoin-
dicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni,

Numero ordillale del certificato di deposito della ricosuta prov-
visoria: 340 - Data in cui fu rilasciato il certilleato provvisorio•.¡

2
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18 marzo- 1925 -, Ufficlo:ohe rilasciò 11 certificato provvisorio: so-
zione Regia teBorerla di-Reg¡;io Calabria e, Intestazione dél certi-
ficato:'JÇastrogiovanni Rosario fu Ignazio - Cartelle al portatore:
n. 1 - Capitale nominale: L. 1000- Consolidato: 3 50 per cento (1906).

Numero ordinale del certificato di deposito della ricevuta prov-
visoria: 9219 - Data in cui fu rilasciato il, certitlcato provvisorio:
17 luglio 1924 - Ufficio che rilasció 11 certificato provvisorio: se-

zione Regia tesoreria di Genova - Intestazione del certificato: Vagge
Gio Batta fu Francesco - Cártelle al portatore: n. 23 - Capitale .

nominale L. 28,100 - Consolidato: 3.50 per ceqto (1906).
Nùmero õi•àinale del certificato di deposito della ricevuta prov-

visoria: 1538 - Data in cui fu rilasciato 1) certificato provvisorio:
10 gennaio 1925 - 'Ufficio che rilasció 11 certif1cato provvisorio: so-

zione Regla tesorerin di Palermo Intestazione del certifleato.: De
Gregorio Emma fu Francesco - Cartelle al portatore: n. 11 - Ca-

pitale:nominale: L .20,900 - Consolfdnto: 3.30 per cento (1906).
' Ài termini dell'art. 230 del regolamento 19 foblíraio 1911. n. 298,

si.diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un tnese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso eqnza che

steno intervenuto opposizioni, saranno consegnati as chi di ragi p
i imovi titoli -provenienti dalla eseguita operazione, senza obbli b
di restituzione del certificato di deposito della ricevuta provvièo ,

11 quale rimarrà di nespun valore.

Roma, 28 novembre 1925.

N direttore generale: CIBILTD.

Smarrimento di ricevota.

pubMicazione). Elenco n. 80-bis).

Si notifica che è stato demmziato lo smarrimento delle, sottpin-
dicate Ticevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 140 - Data della rice-
Tuta: 30 settembre 1920- Ufficio che tilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza, di Pisa. - Intestazione della

,

ricevuta: Corongiu Gio-
vanni Battista fu Giovanni Maria per conto di Arach Enrico. po·
mune di Fauglia - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 -
Ammontare della rendita: L. 45, consolidato 5 per cente con ,decor-
ronza 1• luglio 1920.•

Ai termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, n° 298,
si diffida .chiun e possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla gata della-prima pubblicazione del presente avviso senza che
signo intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di. ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opernzjone, sepza obbligo
di restituzione.dellarelativa ricevuto, la quale rimarra.di nessun
valore. -

'
,

·

Roma, 28 novembre 1925.
Il direttore generale: CInn.rß.

MINISTERO DELL'ECONOMIA' NAZIONALE
ISPBITORATO DEL CREDITO E DELLE ASSICURAEION1 PRIVA'IT..

Bollettino N. 251

COIISO A1BDIO DSI CAM,ST
del giorno 30 tionmbre 1925

Media afedia

ParÌgi.
. . . , , . 96 Šl Belgio. . . . . .5112 ô2

Londra. . , , , , ,
120 022 Olanda . . . . . . 4 09

Svizzera. . . , , .
477 82 Pesos oro (argentino). 23 35

Spagna , , , ,
."351 75 - 'Pesos carto (argent.). I() 885

Berlino , . . . s .
5 918 New-York

. . . . 2‡ 762

Vienne, |Shilling) . . 3 60 (tussia . . . . . 127 161

Praga. - , .
73 50 Belgrado . , , , .

44 20

Dollaro canadese. 24 80 Rudapest , , , .
0 0348

Romania. . . . . .
11 20 Oro

. , , , , , .
477 79

Aledia dei consolidati negoziati a contaati,
con

g0AltBBut0
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . , , ,
75 075

3.50% a (1902) . . . . . , ,
68 -

CONSOLIDATI 3.00% lordo . . , . . , , , , 43 05

, 5.00 % netto . . . . . .
.

. . .
94 30

Obbligazioni delle Venezie 3 50 %' . .
68 25

BANDI DI' CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla cattedra di storia e still dell'architettura
nella Regia ,scuola di architettura di Roma.

IL AflNISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 1- e seguenti del R. decreto & settembre 1925,
n. 1604;

Veduto l'art. 46 del precitato decreto;
Veduto 11 R. decreto 10 novembre 1922, n. 1546;

Decreta:

E' aperto il concorso alla cattedra di storia e still dell'architet-
tura nella Regia scuola di architettura di Roma.

Coloro che intendano partecipare al concorso predetto devono
farne pervenire domanda a questo Ministero in carta bollata di L S
entro 11 giorno 7 gennaio 1926.
Alla domanda devono unire:
1• atto di nascita;
2e òertificato comprovante che l'aspirante è cittadino italiano

o italiano non regnicolo;
3• certificato generale rilasciato dal casellarlo giudiziario;
40 certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci dei Co-

muni nei quali l'aspirante ha avuto la sua residenza durante l'ul-
timo triennio; ,

So notizie sulla própria operosità scientifica o sulla propria
carriera didattina, in dieci esemplari;

G• qualsiasi titolo, documento o pubblicazione che l'aspirante
ritenga utile presentare nel proprio interesse;

7• la quietanza comprovante 11 pagamento della tassg di L. 100
prevista dall'art. 1 del R. decreto 10 novembre 1922.gn. 1546.

I documenti di réui at numdri 1, 2, 3 e 4 debbono, essere lega-
Itzzati; quelli di cui at numeri 2, 3 e 4,debbono,essere, inoltre, di
data non anteriore

,

di tre mesi a quella di scadenza del concorso.
L'aspirante che ric¾re un posto di ruolo nell'Amministrazione dello
Stato è dispensato dal presentare i documenti di cui ai numer! 2, 3
e 4: deve invece presentare una attestazione rilascinta dalla compe-
tente autorità dell'Amministrazione dalla quale dipende, da cui
risulti che egli trovasi in attività di servizio.

Sono accettati soltanto lavori pubblicati. In nessun caso sono
accettate bozze di stampn. Le pubblienzioni devono presentarsi pos-
sibtimente in cinque copie.

Non sare tenuto ranto dalle domande ene perverranno dopo 11
giorno stabilito della scadenza dgl concorgo, anche se presentate
in tempo litfle 411e.autorità locall o agli uffléi postali o ferroviari,
e non saranno neppure accettate dopo 11 giorno stesso pubblienzior.i
o parti di esse o .gualsiasi altro'doctimento

Le domande con gli amnessi allegat! (documenti e titoli) devono
essere inviate al Ministern in piego shonrato 891 parchi o fascetto
enntenenti le pubblienzlóni, oltre l'iredirtzzo dovrà essere indicato
il non§« del concorrente.ed 11 concorso cui prende parte.

Alle domange deve-essere inoltre allegato un elenro, in dieci co-
pie, di tutti 1 documenti. titoli e pubblicazioni inviate'per il concorso.

Le assunzfonitall'uffleio messo n.concorso sarnnno subordinate
alle cowlizioni stabilité dall'att. 115 del R dènreto 30 settembre 1970,
n 2102, eventualmente accertnte con le norme di cui al vemiltimo
comma. parte&lhelÌ'art 28 del rektntneath generËe universitario
approvato con 8 -dscreto ß, apriin 1924. .n 63

Rema, addi 10 diceinbre 195
Il Ministf0: FEDFLE.
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Co'acorso alla cattedra di Biologia saadÚca e civiltA
dell'Oriente classico nella Regia universitA di, Firenzo.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vedutt gli artteoli 1 e seguenti del R. decreto à settembre 19?ã,
n. 1606;' *

Veduto Part. 46 del precitato decreto;
Veduto 11 R. decreto 16 novembre 1922, n. 1546;

Decreta:

E' aperto 11 concorso alla cattedra di filologia semitica e civiltà
dell'Oriente classico nella Regia università di Firenze.

Coloro che intendano partecipare al concorso predetto devono
farne ipervenire domanda a questo Ministero in carta bollata di L. 3

entro 11 giorno 7 gennaio 1926.
Alla domanda devono unire:
1• atto di nascita;
$• certificato comprovante che l'aspirante è cittadino italiano

o italiano non regnicolo;
"

3• cortificato generale rilasciato dal casellario giudiziario;
4• certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci del Co-

muni nel quali l'aspirante ha avuto la sua residenza durante l'ul-

timo triennio;
5• noilzie sulla propria operosità scientifica e' sulla propria

carriera didattica, in dieci esemplari;
6• qualsiasi titolo, documento o pubblicazione che l'aspirante

ritenga utile.presentare nel proprio interesse:
7• la quietanza çomprovante il pagamento della tassa di L. 100

provistadall'art. 1 del R. decreto 16 novembre 1922, n. 1546.
I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 debbono essere lega-

lizzati; quelli di cui ai numeri 2, 3 e 4 debbono essere, inoltre, di
data.-non anterjore di tre mesi a quella di scadenza del concorso.
L'aspirante che ricopre un posto di ruolo nell'Amministrazione dello
Stato è dispensato dal presentare i documenti di cui al numeri 2, 3
e 4: deve invece presentare una attestazione rilasciata dalla compe-
tento autorità dell'Amministrazione dalla quale dipende, da cui

risulti- che egli trovast in attività di servizio.
Sono accettati soltanto lavori pubblicati. In nessun caso sono

accettate bozze di stampa. Le pubblicazioni devono presentarsi pos-
sibilmente in cioque copie.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11
giorno stabilito della scadenza del concorso, °anche se presentate
in tempo utile al le autorità locali o agli uffici postali o ferroviart,
e non saranno neppure accettate dopo il giorno stesso pubblfeazioni
o parti di esse o qualsiasi altro documento.

Le domande con gli annessi allegati (documenti e titoli) devono
essere inviate al Ministero in Diego sevarato Sui pacchi o fascette
contenenti le pubblicazioni, oltro l'irdirizzo dovrti essere indicato
il nome del concorrente ed il concorso cut prende parte.

Alle domande deve essero inoltre allegato un elenco, in dieci co-
pie di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni inviate per 11 concorso

Le assunzioni all'ufficio messo a concorso saranno subordinate
alle condizioni stabilite dall'art. 115 del R decreto 30 settembre 1923.
n. 2102, eventun1riente necortate con le norme di cui al penultimo
comma, parte 2a, dell'art. 28 del regolamento generûle universitario
approvato con R decreto 6 aprile 1924, n. 674.

Roma addl 10 dicembre 1925.

Il Ministro: FEDELE.

Concorso alla cattedra di anatomia patologica
nella llegia università di Perugia.

"

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 1 e seguenti del R. decreto 4 settembre 1925,
n. 1804;

Veguto l'art. 4ß del precitato decreto;
Veduto 11 R. decreto 16 novembre 1922, n. 1546;

Decreta:

Et aperto 11 concorso alla cattedra di anatomia patologica nella
Regia Università di Perugia

Coloro che ititendano partecipare al concorso predetto devono
farne porvenire domanda a questo Ministero in carta bollata di L. 3
entro il giorno 7 gennaio 1926.

Alla flompnda leveno unire;
-16 utto di tlaseita:
20 certificato t•omprovante che l'aspirante 4 cittadino italiano

o itaHano•non regnicolo;

.

3• certilleato generale rilasciato dal casellario giudiziario;
4• certificati di bµona condotta tilasciati dai sindaci dei Co·

muni nei quali l'aspiránte ha avuto la sua residenza durante l'ul-
timo triennio;

5• notizie sulla propria operosità scientifica e sulla
_

propria
carriera didattica, in dieci esemplari;

60 qualsiasi titolo, documento o pubblicazione che l'astiirante
ritenga utile,presentare nel proprio interesse;

7• la quietanza comprovante il pagamento della tassa di L. 100
prevista dall'art. 1 del R. decreto 16 novembre 1922, n 1546.
I documenti di cui al numeri 1, 2, 3 e 4 debbono essere lega-

lizzati; quelli di cui ai numeri 2, 3 e 4 debbono essere, Inoltre, di
data non anteriore di tre mesi a quella di scadenza del conçorso.
L'aspirante che rico,pre un posto di ruolo nell'Amministrazione 49110
Stato è dispensato dal presentare 1 documenti di cui ai numeri 2, 3
e 4: deve invece presentare una attestazione rilasciata dalla compe•
tente autorità dell'Amniinistrazione dalla quale dipende, da cui
risulti che egli trovasi in attività di servizio.

Sono accettati soltanto lavori pubblicati. In nessun caso sono

accettate bozze di stampú. Le pubblicazioni devonp presentarsi pos-
sibilmente in cinque copip.

Non sarA tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito della scadenza del conc.orso, anche se presentate
in tempo utile alle autorità locali o agli uffici postall o ferroviari,
e non saranno neppure accettate dopo 11 giorno stesso pubblicazior.i
o parti di esse o qualsiasi altro documento.

Le domande con gli annessi allegati (documenti e titoli) devono
essere inviate al Ministero in piego separato Sui pacchi o fascette
contenenti le pubblicazioni, .oltre l'indirizzo dovrà essere indicato
11 nome del concorrente ed il concorso cui prende parte

Alle domando deve essero inoltre allegato un elenco, in diol co-
pie, di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni inviate per il concorso.

Le assunzioni all'ufficio messo a ooncorso sarahno subordinate
alle condizioni stabilite dall'art. 115 del R. decreto 30 settembres 11123,
n. 2102, cVentualmente necertate con le norme di cui al penut.ttmo
comma, parte 2a, dell'art. 28 del regolamento generale universitario
approvato con R decreto ß aprile 1924, n. 674

Roma, addi 16 dicembre 1925.
Il Ministfo: FEDELE.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per un posto di segretario capo
nel ruolo degli istituti superiori veterinari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge & maggio 1925, n. 625, con 11 quale 11 Mi•
nistero dell'economia nazionale ò nutorizzato a coprire, mediante
pubblici concorsi per titoli e per esami la metà dei posti vacanti nel
pérsonale di segreteria del Regt istituti superiori veterinari;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, per titoll e per esami, ad un pdsto di so-
gretario capo nel ruolo dei Regt tetituti superfort veterinàrt (grup.
po A, grado 90) con lo stipendio anngo iniziale del grado di L 11,600,'
oltre 11 supplemento di servizio attivo di L 2800 e l'ir.dennità caro.

Viveri.
Il vincitore - concorso sará collocato nel detto grado dopo aver

ultimato 11 periodo di prova ed ottenuto 11 giudizio favorevole del
Consiglio di amministrazione, a termini dell'art 17 del g decreto
11 novembre 1923, u. 2395, e potra' ottenere la nomina In. ruolo al

grado anztdetto, dopo che saranno state attuate le dispostzioni di cui
agli articoli 14 e seguenti del R dècreto-legge 8 Inaggio 1924. n 843,
relative al passaggi di categoria e alle sistemazioni in ruolo, in con.
formitå di quanto è disposto nel R. decreto-legge 6 maggiot1925, nu•
mero 025, di sopra richiamato

Durante 11 periodo di prova sará corrisposto al vincitore del con.
corso l'assegno mensile lordo di L. 500, oltre l'aumento di cui al
R. decreto 31 marzo 1925, n. 363.

Le domande di ammissione al concorso in curta bollata da L. 3,
dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale, Direzione
generale dell'agricoltura, non più tardi del A1 germato 192ß, corredate
dal segtlenti dorumenti:

a) atto di tasetta, dal quale risulti che il concorrente alla data
ddl presente decreto non abbia oltrepassato il 30° anno di etò I con-
correnti ex combattenti possono esservi ammessi fino al 350 anno di
età e gli invalidi di guerra fino al 390 compiuto:
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b) certificato generale penale; ,

c) Certificato di cittadinanza italiana:
d) certificato di buoD4 condotta:
e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'atti-

tuditie Asica del concorrente all'impiego cui aspira. Per gli invalidi
di guerra, 11 certificato medico devo essere rilasciato dalla autorità
di cui all'art.,14, n. 3; e nella forma voluta dal successivo art. 15 del

reglamento 29 gennaio 1922, n. 92:
1) stato di famiglia;
g) çortifidato di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi

sul reclgtamento;
4) diploma originale di laurea in giurisprudenza .od in scienze

económiche e commerciali, o copia di esso rilasciata in forma au-

tentica:
1) certificato, debitamente autenticato, del punti ottenuti negli

esami speciali ed in quelli dislaurea;
l) quietanza comprovante 11 versamento presso un ufficio del

registro della tassa di L. 50, at sensi del n. decreto 10 maggio 1923.
n. 173: ,

m) titoli e documenti che 11 candidato riterrà utile presentare
nel propriotinteresse, fra essi.saranno specialmente tenuti in contó
quelli che attestino nel concorrente Tattitudine e la preparazione al-,
Tlmpiego cut aspira

Notî si' terrà conto delle domande di quel concorrenti che faces-
sero riferimento a documenti*presentag ad altre Amministrazioni, o
che non inviassero con la domanda stessa tutti i documenti richiesti.

-Non si terrà conto, altrest, delle domande che perverranno al MI-
nistero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli ufflci postali.
I documenti di cui alle lettere a),,b), c), d), 1) e g) dovranno es-

sere redatti in carta legale e vidimati, secondo i cast, dalla compe-
tente autorità politica o giudiziaria.

Gli aspiranti che provino, mediante certificato rilasciato dall'Am-
mir.istrazione dalla quale dipendono, di occupare posti di ruolo al
servizio dello Stato, saranno disp9nsati dalla presentazione dei ido-
cumenti indicati alla lettere b), c), d). e), f), e g).

Gli esami avranno luogo in Roma presso il,Ministero deB'eco-
nomia nazionale, Direzione ger.erale dell'agricoltura: del giorno e
dell'ora in cui essi avranno inizio sarà dato tempestivo avviso .agli
interessati.

Detti esimi consisteranno in duo prove scritte ed una prova orale,
come risulta dal prograthma allegato al presente decreto.

A parità di' merito valgono i criteri g>referenziali di scelta stabt.
liti in favoro dei candidati ex cdmbattenti dall'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per lá re-
gistrazione.

Roma,'addi 28 ottobre 1925.
Il Ministroi BEU.Uzzo.

Progranuna por il concorso ad ten postö gi segretario capo
(grteppo A, grado 9°) nel twolo degli istituti steperiori ec.
terinari.

PROVE SCRITTE:'

10 Diritto amministrativo;
2• Contabilità generale dello Àtato.

PROVA ORALE: I

La prova orale verterà sullo materie, di cui ai numeri 1 e 2, e
sullo algro, qui appresso indicato:

3• Istituzioni di diritto costituzionale;
4 Istituzioni di diritto civile;
So Legislaziono scolastica del Regno, con speciale riguardo alla

parte di essa che concerne l'istruzione superiore agraria di medi-
cina veterinaria.

PROGRAMMI DI ESAMI.

Diritto amministrativo.
Lo Stato e i suoi ifffici.
Divisione del poteri.
Potere legislativo.
Potere esecutivo. Organamento generale del potere esecutivo.

Il Re, i Ministri, l'Ordine giudiziario, la forza pubblica, le Ammini
strazioni governative centrali e provinciali, i corpi elettivi localt

Governo mentrale. Consiglio dei Ministri, Ministeri, loro ordi-
namento, loro principali attribuzioni. Corte dei conti e suo ufficio
costituzionale, amministrativo o contenzioso. Consiglio di Stato e
altri corpi consultivi dello Stato.

Contenzioso anaministrativo e conflitti d'attribuzione, I
.
Giurisdizioni speciali e giustizia amministrativa.
1)iritti, doveri e responsabilità dei, pubblici uffiziali.
Decentramento amministrativo. •

Azione governativa locale. Prefetture. Intendenze di finanza,
,
altri uffici (giudiziari, militart, amministrativi, tecnici, flngnziarl,
marittimi) che attuano l'opera dello Stato nei vari luoghi.

Provincia e Comune. Costituzione e attribuzione del Consiglia
provinciale e comunale, della Deputazione provinciale, del sindaca
e della Giunta municipale. Giunta provinciale amministrativa. In-

gerenza governativa nella amministrazione dei Comuni e delle Pro·
Vincie

Sistema tributario dello Stato e dei corpi locali. Monopoli eser-
citati dallo Stato. Principall disposizioni del debito pubblico.
Principali disposizioni legislative ed istituti che hanno atti-

nenza con l'agricoltura. Bonificamenti, irrigazioni. Tncoraggiamenti
che lo Stato dà alla agricoltura. Comizi agrari Senole agrarie.
Caccia e pesca, Boschi. Miniere

Espropriazione per causa d'utilitit pubblica. Principi fondamen-
tali concernenti le opere pubbliche terrestri e marittime (strade,
porti, ecc.), ed in modo particolare .1a costruzione e l'eserc1zio delle
strade ferrate. Posta e telegrafo.
Principi della legislazione concernente le opere pie e la sanità

pubblica.

Contabilità generale dello Stato.

Del patrimonio dello Stato. Dei contratti. Dell'anno finanziario.
del bilancio di previsione e del rendiconto generale. Della ragio-
neria generale dello Stato, della direzione generale del Tesoro e

degl‡ uffici che dipendono da esse. Degli agenti dell'Amministra-
zione che maneggiano valori dello Stato e degli altri pubblici fun•
zionari. Delle entrate dello Stato. Delle spese dello Stato. Dei conti
correnti e delle contabilità speciali. Del depositf. Del rendimento
dei conti giudiziali.

Istituzioni di diritto costitu:fonale.

La nozione dello Stato. Caratteri ger.erali e teorie fondamentali.
Potere legislativo: Organi e funzioni.
Potere esecutivo: Capo dello Stato, successioni al trono. Reg,

genza. Prerogative generall della Corona. Attribuzioni della Corona.
Il diritto di ordinanza.
Goverr.o di Gabinetto, fondamento gluridico, oostituzione ed at-

tribuzioni.
Potere giudiziario, costituzione, autonomia e funzioni.
Attribuzioni del potere giudiziario in rappotto agli atti del po-

tere legislativo ed esecutivo.

Istituzioni di diritto civile.

Rapporto giuridico e instituto giuridico.
porto giuridico.
Il soggetto del rapporto giuridico.
Della personalità in genere. Personalith

Delle persor.alità flsiche. Della cittadinanza,
cazioni della personalità.

La persona giuridica.
Oggetto del rapporto giuridico.
Distinzioni dei rapporti giuridici.
Distinzioni giuridiche dello coso.
Fatti costitutivi ed estintivi dei rapporti

Gli elementi del rap-

e capacità di agire.
Delle naturall modift.

giuridici e fatti giu-
ridict

Tutela del rapporto giuridico. rapporti giuridici sulle cose. 11
diritto di proprietà e le sue modificazioni. Il possesso, concetto e
distinzioni del possesso, acquisto, conservazione, perdita, tutela del
possesso.

Modi di acquisto e di estinzione della proprietà.
Dlritti sulle cose altrui, diritti di godimento, diritti reali di

garanzia.
Rapporti giuridici di obbligazione, gli elementi del rapporto

giuridico di obbligazione. Fonti o cause dello obbligazioni Con-
tratto; distinzione dei contratti, dei quasi contratti. I singoli cor-
tratti clio hanno un Droprio nome nel Codice ed ivi sono regolati.
Adempimento ad estinzione delle obbligazioni. Rapporti giuridici
di famiglia. La famiglia legittima, naturale, civile. Rapporti giuri- .

dici di successione ererlitaria La successione testamentaria, legit-
tima L'accettazione o la rinunzin dell'ere<1ita ¶apporti giuridici
fra coererli Tuiela del rapporto giuridico fli ereditå.

TONI3IAsi CAxinto. gerente

lloma - StabiJimento Poligrafico dello Stato.


